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L'ILLUSTRAZIONE 


Compartimento di Genova 


con grandi emoderni transatlantici 

pa doppia elica n i, 

I el Montiò e specialmente 
Rec D pe NEW.YORK 


per NEW-YORK 
"Sira 


fe—— 
va.e Napoli per New-York 
Da Arrivo a da N.-York| 
Napoli {New York] ul Medit. 


[21 Genn. |#7 Gunn, 
1 Marzo |f Marzo 
Au 


Cia 1 Fasi 
ofnnati 19 ebbi, 
[Cincinnati 28 Murzo 
Cleveland ‘4 Aprile 

burg PR Aprile 
Moltke" 112 blusg. 


|LLOYD SABAUDO| 


Dall'ITALIA al BRASILE e al PLATA 
coi grandiosi celeri transatlantiti 
“TOMASO DI SAVOIA, 
e “PRINCIPE DI UDINE, 
Installazioni.e servizi di gran lusso - Direz. del serv 
di Ho:cl a bordo affidata al sig. Ett, Volponi dell’Isotta 


Grand-Hotel di Genova. - Orchestra. - Cinematografo 


Per NEW YORK (senza scali intermedi) 
da GENOVA - NAPOLI - PALERMO 
proseguimento per l'interno degli Stat: 1 
coî moderni transatlantici 
RE D'ITALIA — REGINA D'ITALIA 
== PRINCIPE DI PIEMONTE — 


Tutti vapori con Doppia Macchina © Telegrafo Mar- 
coni insouitti nella FLOTTA AUSILIARIA DELLA K. MARINA 
x Agenzie in tutte Je principati città. 


Direzione Generale: GENOVA. Via So!toripa, A. 
‘— Direzione Generale: GENOVA. Vin Solforina. 5.1 TI 
La vera FLORELINE 


Tintura Ingiese delle capfgilature eleganti 
Restituisce ai capelli grixà il solore primitivo 
della gioventù, rinvigarisce Ja v 
scimento e la bellezza luminosa. 
datamente e non fallisce m 

) Jélie, ed è facile l'ap) 
ottlisila Lire 3 (per posta Lire 3, 
i Form, dal P'ott. BOGRIO, Via Herthollel, 


FERNET - BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA oi MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
= GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


nel Regno, 75 centesimi i, Fr. 1). 


—_——— 


RAUCEDINI 
LARINGITI 


TOSSE 


CATARRI 
BRONCO - POLMONITI 
Superano ogni altro rimedio le 
PILLOLE e PASTIGLIE 


BERTELLI 


Moi catarri ribelli, preferita le 


Il LÀ — PILLOLE di CATRAMINA 
A.BERTELLI & C., Miano 


MILANO tini 


Stabilimeato Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 


Sondato nl 4760, l più vasto ad ento d'Italia. 
Premiatò con Grande Medaglia d'ore 
dal Mintatero d'Agricoltura 


Colturo to da frutta e 
Piantin 


Primà di decidersi nel.|l 
l’acquisto di una vettura, 
chiedete il CATALOGO 


(Sb, FIAT,, == 


È userro 
Dora Melegari 


AMICI 
e NEMICI 


Della molteplicità-delle în- 
—.fluenze. 


Dei caratteri difficili e del- 
l'ineguaglianza: d'umore. 

1 dominatori della vita. 

Influenza. del] femminismo 
sull'amicizia 

Della parte 
© l'inimici 


OT È TAVERDO! 
80 rue Regnuult, PARIS 


l'amicizia 
hanno nel- 
Gli atteggiamenti. 
Guerra 0 pace fra i sessi? 
Le due età. 
Amici conosciuti e scono- 
sciuti. 
In carta 


Vaglià agli edit 
0. 05-MI1 
L. 5.— fran 


Tentamo pure un altro almanacco FLOREALIA-MIGONE 19Î4,' Jingnaggio dai fiori) con finissizi 
poosie sul simbolo dei fiori illust 
zione nel Regno, per l'Estero cent. 


e 
La stazione per sport Invernali solo provetta per molti: anni quale 
‘LA PIU SICURA DI NEVE 


è ANDERMATT al Gottardo 


(Per schiarimenti dettagliati e prospetti rivolgersi a 
DANIOTH's GRAND HOTEL 


Appartam. con bagno priv. W. C: toil, Stanze con acqua corr. 


Nossun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
h GOTTA di il REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E’Il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
Successo che non è mai stato 
smentito. RTS GIS 


comarac‘ 


Pepomo 
MILANO - 
VenDEL 


JSERRAVALLO 
TRIESTE 


*"iru.ieo PER LA FELICITÀ, 


anacca conta molti anni di vita ed ha una vera tradizione di buon gusto è 
squisito ©. dirataro, per le. notizia 
ti almanacohi vadono Ja Iucd u fine 
a signore eda signorine in ocersione 

-MIGONE 194 soavemente profumato 
l Pudore, la Pede, la Fortuna, 
per la ratcomandaziona hel Regno, par.1' Estero. cent, © 


le cromo'itosmatto e brevi 


Ta DI LOREALIA-MIGOVE costa L. 0,50 Ja copia. più cent. 10 per la raccomunda. 


dozzina L. 4— franca di porto. 


Si accettano in 


Pagamento. anche francobolli. I suldetti Almarncchi si ven 
fumieri, Ohincaglieri. Deposito generale da MIGONE R ©. - VIA VRE.ICI (Passaggio Cantrale, 2) MILANO, 


Il Vascello aereo, 


n'ono da tutti i Cartolai. Pro- 


romanzo. d'avventura per la gioventù di Li 


MOTTA, /w-8, illus 
47 disegni di Gexsaro D'Amato: Quattro Lire, 


È 
} 
È 
3 
1 


Roma. 


faele Simboli. — Rivista dell'Anno... 


SOACOHL 
Finale di Partita 
giuocata il 1.° Dicembre 1913 al Torneo Nazionale 


di Bologna fra il sig. Arturo Reggio di Milano 
(bianco) e ìl sig. cav. Benini di Firenze (nero). 


( pezzi). 
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(8 pezzi). 
Il Bianco giuoca e vince. 


iscendenza del sig. Re 
no il piacere dì presentare ai nostri lett 
to bel finale, del quale daremo nel prossimo 
numero la soluzione. 


Pet gentile © 


Prob!ema N, 2110 del si; 


Primo premio “ Amerk 
Braxco: Rî8, Db7. Cd4. Ced. Pa3. a5. b2. dé. 
f7. g8. ho. (11). 
Nero: Re5, 0e8. (2). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 
Problema N. 2111 del sig. K. Grabowsky. 


Primo premio “Tygotnik I. ,, 
Biaxco : Rf. De8, Toh. Ah6. Cc8. Pe2, (6). 
Neuo: Rd4. Db3. T'b2. Cel. Pad. DS. c2, 
Î2. (8). 
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano; 
Via Lanzone, 18. 


si prepara un'acqua 
datavolaveramente 


effervesconte e grata al palato 


FAXMACCPBA 


INSCRITTA NELLA 
DEL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA.ogni scatola per I0 litri 
cav. A. GAZZONI a C., Bologna 
TRAPASSO! 

(1913-1914) È 


Solarada col “primo,, a rovescio, 
Al Rag. Federico Funelli, con affetto. 


Fugge, grave di tenebre, 
La sospirata notte; 
Come divina imagine 
Fra le nùbila rotte; 
A quando, a quandottremola 
Una solinga luce 
E là "ve l'occhio adduce 
Perde il fulgor. 
E,via per l'aere torbido, 
Im un fatal clangore 
Di mille vite esauste 
Freme il sospir dell’ore. 
Per l’ incommensurabile, 
Misteriosa via 
La morta frenesia 
Desta il dolor! 
O triste è magnanima 
Fra feral spettacolo, 
Fra dei rintocchi lugubri 
Il profondo segnacolo ... 
D'una primiero vergine, 
Promessa a tanti fiori, 
Profanano i dolori 
La ‘maestà ! 


igibile Città di Milano (3 inc.). 
— La Gioconda consegnata all’ambasciatore 
— Il Natale per le vie di Roma (8 inc. 


Luciano Zùccoli. — Il presepe di Claudina; novella di 


e della Settimana. 


— Il Duca degli Abruzzi 
— Ritratti: La signora Ernestina 


E dalla sfatta coltrice 
Fugge la bieca larya 
Della passata imagine 
Alla speranza parva; 
Un guardo ancora ed: “ Eccoti 
L'eredità raccolta ; 
Sovvienti, anima stolta, 

Chi fère e va 

S'alza, purtroppo, il tenero 
Bimbo, e dalla totale 
Di un sogno soavissimo 
Cade in Jetal finale ; 
Tutto squallore agonico, 
Furia di morte atroce, 
Urla la vita e foce 

+ Non ha il destin, 

Tra gli infiniti cumuli 
D'orribili rovine 
Brilla la falce d'Atròpos 
E in mezzo al sangue alfine: 
“O vile creta, pròstrati, 
Per l'anno i' fui passato, 
Alla nuovalba nato 

Nunzio Divin! 


nari 


Carlo Galeno Costi. 


FRANCOBOLLI 


50 differ. Colonie Inglegl +1,0,50 wa 
50 Portogallo e Col; 1:25)» 
Golonie Francesi » 27605 


Giapponi 
Si 


pe won 


Catalogo Gratis 


Promiata casa A. BOLAFFI, 
MeS> Acquista ai più alti prezzi partite e collezioni. “@ 


Sciarada. 


Canta il primo ed il mio terzo, 
Col secondo m'incammino. 
Il totale è un tello scherzo 
Che t’allieta da bambino. 


Bianchi. 


Grande tavola a colori fuori testo: I BERSAGLIERI. 


La consegna della bandiera delle Dame Milanesi al diri, 
La settimana del tacchino a Milano. 
La messa di Natale nel Duomo di Milano. 
occupato dalle truppe del colonnello Miani. — La perla dell'Anatolia (6 inc.). 


Nel testo: La Volpe di Sparta, romanzo di 


—_ La messa di ul 
di Frezcla a Moma. Il teen Se Sdi rane 


in Italia (con 6 figurini 


a Tripoli (2 inc.) — Nel Fi 
Poli'andicclo voli PSga at 


Orazio Grandi. — Le vittime del Natale, di I 


3 L'ELETTA. 
La donna del mio cuor, la creatura 
che ride ne' miei sogni d'ogni 1stinte, 
compendia in sè, sonv-mente pura, 
bontà di sposa e palyito d’amante. 
De li inviti del mondo non si cura, 
sdegna il piacer che strepita festante, 
e de la casa fra le amiche mura, 
è la «ssaxax» il suo pensier costante. 
Qui ne la pace sempre «+» restare, 
come in un queto e mite san.uario 
d’affetti puri e di memorie care, 
E se l’incoglie una segreta pena, 
ecco d’un tratto scorda il suo calvario 
china sui ##*x** suoi torna serena, 


A. Lamberti 


Mali, disturbi recenti, oronici di 


CUORE 


‘mariscono col CORDICURA OT" 
i FAMA MONDIALE. ln tutte lo farmaoli 
INBELVINI e O. vi: Barni 


Spiegazione dei Giuochi del N. 51: 
Birnonte: 
INNI. 


TNTARSIO : 
MISTICO-FIAT — MISTIFICATO. 


SCIARADA ! 
CASO-L, 


Per quanto rign lochi, eccetto per gli sun. 
bedtrita a CorDELIA, Via Mario Pagano, 65. 


me Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della cope 


© 


fotte Termo-Sleffrihe E RODEGLIA 8 FIGLIO è 


A..Lange & SGhne, Glashiitte i, Sa. 


Casa fondata 1845. FABBRICA di OROLOGI. 4i primi premi. 
Membro di giuria alle Esposizioni di Parigi, St. Louis, Bruxelles, Torino. 


Orologi di alta Precisione ovunque preferiti. 
Cronografi. Orologi- Sport. 


In vendita presso lè migliori orologerie. 
Ss in mancanza rivolgersi direttamente alla Ditta Fabbricante. 


BRESCIA - Corso Palestro. 48 


Fabbrica d'apparecchi a 
riscaldamento elettrico 
per uso domestico — 
medico ed industriale. 
Stufe — Fornelli — 
Termafori — Ferri 
dla stiro — Scal- 
daletti, \ecc., ecc. 


PER RIVENDITORI 
LISTINI E SCONTI. 


tina 


BI SI assumono 


studil per qualsiasi 
impianto TERMO. 
ELETTRICO &g S 


enna 


[iti 0 RS 1 


Recente pubblicazione 
EDIZIONE DI LUSSO IN-8 
== ILLUSTRATA — 


CIRENAICA 
GONI SOLDATI 


ArnaLno FRACCAROLI 


250 pagine, con 118 in- 
cisioni fuori testo, una 
geografica e coper- 
colori: 


Vaglia aghi adilori Treves, 


USCITO 


PARISINA 


NOVELLE per BANDELLO x per LASCA, 
N 


TRADOTTI 
TRAGEDIA LIRICA pi FELICE :ROMANI. 
TRAGEDIA pi ANTONIO SOMMA. 

Con prefazione di RAFFAELLO BARBIERA 


Marca 
di Fabbrica 


P.SASSOE 


Bel Lire, 


a Una Lira. 


NARRAZIONE STORICA. 
POEMA pr LORD BYRO! 


del Dott. CALERO - Migliaia di certificati - Masstme'Onorificenz- 

CURA COMPLETA DUE FLACONI Lire ‘ 
Opuscoli consulti grati» per lettera. 

Laboratorio farmaceutico Dott. CALERO - Via D'Azeglio, 78, BOLOG! 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Esportazione Mondiale. 


FIGLI - ONEG' IA 


MALATTIE GIOVANILI INFETTIVE E DEL SANGU 


recenti e inveterate 


guarite radicalmente in poco tempo con la mondi: 


DEPURATINA 


to pa Anprea Marrei. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


CANTI DI TRIFOGLIE 


Lire 3,50. 


di Ettore FABIE 


larigere commissioni e taglia agli editori Treves, in afilafo. 


Lobal in Sassonia, BEOPgSWALdE in Buoni 


Fornitori di S; Mi il Re di Sassonia e $. M. 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria cd altri. 


in tutte le principali; Città. del ‘Mondo. 


L'ILLUSTRAZIONE 


L'on. Eugenio Bona, ex 
litico di Biella e insigne 


stre regione, della cui morte a 


22 marzo u. s. già abbiam 


l'ingente somma di L. 500,000 per la fond 


MPA 


AL deg 


Il nuovo Istituto Commerciale “ Eugenio Bona, a Biella, ce 


-deputato del collegio po- 
filantropo di quell’indu- 
venuta a Torino il 
lato, disponeva del- 


un Istituto Comme 
che porti 
Tale Is 


ho pa 


Comm. Stefano Molli 


ITALIANA 


- 


le modello, unico in Italiae 


il di lui nome. 
tuto venne installato in un nu 
perbo edificio, costrutto/su disegni dell’Ingegnere 


vo e su- 


di Torino în stile Rinasci- 
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ntino, dalla città di Biella e col concorso 
di altre 50.000 lire da parte del predetto fondatore, 
il quale volle pure scegliere e provvedere a sue spese 
le ricche deci oni in ceramiche policrome che 
ador maestoso fabbricato, il quale co- 
le più belle opere architettoniche 


che si ammirano. 

Veramente grandioso in special modo l'atrio d'in- 
gresso di detto edificio, formato da tre grandi ar- 
stenute da due colonne con capitelli e fregi 
in botticino naturale delle cave di Viggiù, Esso con- 
duce per un ampio vestibolo alla galleria del piano 
terreno, dalla quale un maestoso scalone in marmo 
la galleria del primo piano ove sono le aule 
e luminose fornite di tutte le mo- 
derne comodità e di tutti i idi didattici moderni. 
Degni di nota sono i sei grandi medaglioni che 
fortnano la superba decorazione del corpo centrale 
portanti ciascuno un'iscrizione in smalto bianco in 
campo giallo. Le iscrizioni del corpo centrale dicono: 
Ml Commercio è il veicolo della civiltà : potenza 
commerciale è potenza mondiale. Le quattro della 
fi Il progresso è figlio del lavoro; dalle 
difficoltà nascono î miracoli: lavora ed avrai : 

l'economia è madre della libertà. 
Attorno fù npeggiano gli stemmi di 
i ignano, Sordevolo, luogo in cui l'on. Bona 
enze. Il grande Biellese colla 
se di fornire alle fu- 


economiche le nuove ba 
iale. L'Istituto Bo 


cessari all'esercizio degli impieghi 
funzioni amministrative nelle aziende commerciali 
ed industriali e specialmente în quelle che riguar- 
lano le industrie tessili e la laniera in modo precipuo. 

Per quanto l'edificio sia stato ultimato solo 
în questi giorni, tuti Istituto Bona funziona 


3 novembre u. s. Facciamo notare che l'on, Eu- 
genio Bona, il quale in vi a L. 4000 annue 
ad altra scuola, la R. Scuola Professionale di Biella, 


morendo legava ad essa il capitale di L. 200 mila. 


Telegrammi : Ferrobin-Milano 


Per mettere in guardia! 


_———€< ' "iisigere il'nome Chevrier 


| In tutte le buone Farmacie e Drogherie, e presso il 
DEPOSITO GENERALE 


M. ROBIN 


E Filiale per l’Italia - MILANO - Via Monte Napoleone, 16 ci 


e 


CONTRO LE 


IMITAZIONI 
E CONTRO LA 

SLEALE 

CONCORRENZA 


di qualche speculatore 
pubblichiamo il fac-simile 
della 


CHEVRIER 


Telefono 70-49 


VANADINE 


FARINA ALIMENTARE “ERBA , 


la migliore e la più economica delle Farine Lattee: alimento comfleto di 

alto valore nutritivo, facilmente digeribile e di sapore assai gradevole 
Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 
L'invio gratuito di una 
con semplice biglietto di visita colle iniziali F. A.) indirizzata alla nostra Ditta 


tola di 


mpione viene fatto dietro domanda (anche 


CARLO ERBA - MILANO 


Ultime Creazioni in Gioielleria 
della 


Rue de la Paix 


br, 


ROMA:144 CORSO UMBERTO 
PARIGI:O RUE DE LA PAIX 


Oltre alla loro grande bellezz 
3 seco, le gioie Técla hanno la disti 
gmali ; nessun disegno vien 
notevolmente il valore di tali 
e il piacere di possederle, 
Le Perle, gli Zaffiri, gli Smeraldi e) î Rubini 
Técla' sono rilegati con veri diamanti su montature di 
platino è d'oro, 


ioie per farne dei regali 


LA CONSEGNA DELLA BANDIERA DELLE DAME MILANESI AL DIRIGIBILE “CITTÀ DI MILANO ,,. 


Milano, 21 dicembre. — Arrivo e partenza del dirigibile dall'Ippodromo di San Siro; 
(Fotografie dell’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


WE A/ prossimo numero, per gli associati, 
saranno uniti V Indice, i/ Frontispizio e /a 
Coperta de/ secondo semestre 1913. 

de / non associati potranno acquistare 
Indice, Frontispizio e Coperta presso tutti î 
nostri corrispondenti al prezzo di cent. 50. 


Questo numero di 28 pagine ‘oltre la 
coperta conziene inoltre una grande tavola 
a colori 


I BERSAGLIERI 


che fa parte della serie dell'esercito italiano 
eseguita espressamente per l' ILLUSTRAZIONE 
Iratiana dal pittore Rodolfo Paoletti. 


Per î non associati il U. na L i ra 
. 


numero è in vendita a 

In questo numero comincia pure l'annun- 
ziato romanzo di Luciano Zùccoli 

LA VOLPE DI SPARTA. 


È aperta l'associazione pel 1914 all’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


Anno, L. 35 - Semestre, L. 18 - Trimestre, L. 9:50 
(Estero : Anno, fr, 48 - Semestre, fn 25- Trimestre, fr. 13) 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente 
l'associazione mandando alla Casa Treves L. 35,60 
(Est., fr. 49), riceveranno in dono il numero speciale 


NATALE E CAPO D'ANNO 
Sorbo: amne La Pinacoteca di Brera. 


porta per titolo: 
Quattro grandi tricromie-fuori testo da quadri 
di Raffaello Sanzio, Vittore Carpaccio, Gentile e 
Giovanni Bellini, Francesco Guardi, Bernardo 
Bellotto, Nicolas de Largillière. — Trenta tri- 
eromie nel testo, scelte tra i ca polavori più insigni 
della Pinacoteca, da quadri di Berzar i, Luini, 
Giovanni Bellini, Benozzo Gozzoli, Francesco 
del Cossa, Bramantino, Andrea Solario, Giovanni 
Battista Moroni, Ambrogio Borgognone, Giulio 
Cesare Procaccini, Andrea Mantegna, Girolamo 
Savoldo, Bartolomeo Montagna, Ercole de Ro- 
berti, Carlo Crivelli, Piero della Francesca, Pietro 
Longhi, Daniele Crespi, Guercino, ecc. — Settanta 
riproduzioni in bianco e nero con inchiostro 
duplex. — Il testo è dovuto al Direttore della Pi- 
nacoteca di Brera ETTORE MODIGLIANI, che ha 
soprainteso alla compilazione di questa splendida 
monografia, — Copertina in litografia da un quadro 
di Bernardino Luini. 


MW” Per avere il numero di NATALE E CAPO D'ANNO, 
aggiungere 60 cent., ossia spedire It. L. 35, 60 (Est., fr. 49). 
Gli associati sono pregati di unire al vaglia /a /ascid con 
cui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spedizione. 

li al prezzo d’abbona- 


Premi Straordinari: stess 


feranno ire 7,50 {Est., Fr. 9), potranno avere a scelta una 
alle opere seguenti: 4 poeti italiani det secolo 
antologia compilata da Ratraello Barbiera, con proemio; 
biografte e note. In-16, di 1400 pagine in carta velina, con 10 ri- 
tratti, legato in tela e oro. — @r » Fuewtono. di Lod 
o Arionto. Edizione in8, bel formato di libreria, 760 pa- 
fine a 2 colonne, con 500 disegni di Gustavo Doré e lavita 
ell'autore, — Storia detla Mivoluzione Francese, 
di Adolfo Thiers, 2 volumi in-4,‘con 150 ritratti e 250 in 
sioni. — # Santi Evangeti, Traduzione del Padro CARLO 
MARIA CURCI, autorizzata dall’Autorità” Ecelesi i, col testo 
latino a fronte. Un volume in4 di 676 pagine, con 8) grandi 
quadri ili Gustavo Dore. — #iurt dé 
10 tavole originali a colori di Tito Chelazzi, con testo 
illustrativo di Pietro Gori e Angelo Pucci, riunite in una car- 
tella. — &éoré d'Estate, 10 tavole griginali a colori di Tito 


Gli associati annui e 
diretti dell’ILLUStRA- 
ZIONE ITALIANA i qua- 


Chelazzi, con testo illustrativo di Pietro Gori e Angelo 
Puesi, riunite in una cartella. — #oré d'4 0. 10 ta 
vole originali a colori di Tito Chelazzi, illustri 


tivo di Pietro Gorî e Angelo Puee ite in una cartella, — 
siori d'Inverno. 10 tavole orifinali a colori di Arnaldo 
Ferraguti, con festo illustrativo di Pietro Gori e Angelo 


Pucci, riunite in una cartella. — La Svizzera, di Wokde- 

Magnifico volume di 630 pagine in4 grande, 
con 496 disegni. — Néfe deé campi (Cavalleria Rusticana), 
novelle di Giovanni ‘ga. In-8 grande, con con 57 incisioni 
in nero 6 9 quadri 


Pomio eecezionale: ssa 


dizione principe della Divina Commedia in-folio 
grande, illustrata da 67 tavole e 28% incis. di Miche: 
langelo, Raffaello, ri, ecc. Per i dettagli 
vedi l’avviso speciale nella coperta. Questa combinazione straer- 
ginaria vale soltanto. per chi manda direttàmente alla Casa 
Treves lire 100 (o 110.0 125 secondo In legatura prescelta); non 
vale per associazioni indirette nè per mezzo di librai o agenzie ne 
di giornali in associazioni camulative. 

L'ILLUSTRAZIONE sé spedisce franea di porto in'Italia (Estero, 
aggiungere L. 18), il Dante si spedisce în porto. assegnato. 
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‘Anche quest'anno chi 
manda diretta 
ente alla Casa 
ves Lire Cento 


CORRIERE 


Rivista dell’ anno. 


Anche la fine del 1913 è arrivata. Se il 1911 
e il 1912 furono «anni di guerra », il 1913 
può chiamare «anno di paci ». Vide le du 
guerre balcaniche, quella del patriottismo cri- 
stiano, e quella della cupidigia fratricida, ma 
vide anche la pace di Londra, la pace di Bu- 
carest, le paci di Costantinopoli — l’ultima 
delle: quali, fra serbi e turchi, fu convenuta 
l’altro giorno. L’anno finisce mentre la pace 
ha largo predominio nel mondo, Anche la 
nostra guerra libica si trasforma in occupa- 
zioni prevalentemente pacifiche, come quella 
attuale del Fezzan per opera della ben diretta 
spedizione del colonnello Miani. In Cire- 
naica il doloroso sagrificio del generale To- 
relli e di altri valorosi va trovando compenso 
in un assestamento pacifico, dopo le giornate 
sanguinose di Benina, di Derna, di Ettangi, 
di Safsaf. Sappiamo ora dalla bocca dello 
stesso ministro del Tesoro, Tedesco, che «la 
somma finora assegnata per la spedizione 
e l'occupazione della Libia ascende a 957 mi- 
lioni» — mettiamo pure in cifra tonda un mi- 
liardo. È una somma rilevante, non c'è dub- 
bio; ma è molto preferibile averla dovuta 
impegnare per una conquista, che per far 
fronte alle spese, agl'imbarazzi, alle umilia- 
zioni di una politica di rinuncia e di insuc- 
cessi. Il miliardo erogato ha contribuito, in 
larga base, ad aumentare, ad accrescere la 
potenzialità dei nostri mezzi di difesa ; è stato 
impiegato, per una quota notevole — sedici 
milioni — in nuove costruzioni ferroviarie, 
nuove opere marittime; ha contribuito ad ac- 
crescere il valore di un possedimento africa- 
no, le cui rimunerazioni materiali verranno 
quando verranno, ma i cui compensi morali 
sono indubbiamente consolidati nella posi- 
zione politica che l'Italia, dopo la conquista 
libica, è riuscita giustamente ad. assicurarsi 
nel mondo. 


de 


La guerra patriottica dei popoli balcanici con- 
tro i turchi culminò nella conquista di Adria- 
nopoli, e parve che il 1913 dovesse essere 
l’anno in cui la dominazione turca sarebbe 
stata cancellata, quasi totalmente, dalla vec- 
chia carta d'Europa, Viceversa la guerra fra- 
terna riaprì le porte di Adrianopoli agli otto- 
mani, che hanno rimesso il piede sul terri- 
torio europeo fino al fiume Maritza. Ma Cre- 
ta, almeno, è stata ridonata finalmente alla 
sua naturale nazionalità — alla Grecia, le cui 
conquiste formano l'orgoglio del nuovo re 
Costantino, salito al trono improvvisamente, 
per la fine tragica di suo padre, il re Giorgio, 
assassinato a Salonicco nell’ora dei trionfi. Fu 
veramente il pazzo Schinas l’uccisore del re 
Od ha qualche fondamento la diceria, in que- 
sti ultimi giorni insistentemente ripetuta fra 
i greci, che l’assassino di Giorgio I fu un uf- 
ficiale bulgaro, sottrattosi immediatamente a 
tutte le indagini ?... Certamente, la guerra fi 
tricida ha tracciato un solco d’odio fra popoli 
che la comunanza della causa cristiana per la 
quale pugnarono contro il turco avrebbe 
dovuto rinsaldare in perpetua alleanza. Ma 
l’umana natura non muta — si tratti di indi- 
vidui, si tratti di collettività — quando l’entu- 
siasmo per le idealità degenera in tormentoso 
ardore per il trionfo degl’interessi materiali. 
La Turchia, d'altronde, non offriva spetta- 
colo diverso ai suoi nemici e rivali; e la in- 
sperata riconquista di Adrianopoli fu pre- 
ceduta dal truce ssinio del Gran Vis 
Mahmud Cevket p: 
sempre intessuta di drammatici, inverosimili 
contrasti. 

Ora anche la Turchia pare raccogliersi nel 
bisogno di rinnovamento: una missione mi- 
litare tedesca, con alla testa il generale San- 
ders — nominato comandante il I corpo d’ar- 
mata in Costantinopoli — s'impadronisce — fra 
l’inquieta gelosia della Russia — degli ordi- 
namenti militari ottomani; mentre la diplo- 
mazia europea discute animatamente la que- 

n stione, sempre insolu- 
bi 


ta, delle isole dell'Egeo. 
È uno degli strascichi 


più ingombranti che 
il 1913 lascerà al 1914. 
Di queste isole una 


parte è ora occupata 


DICESTIMI-CALHAIS dalla Grecia, che vuole 


. e della settimana. 


tenersele tutte comprese Chio e Mitilene, vi- 
vamente reclamate dalla Turchia come a que- 
sta necessarie per la difesa dei suoi possessi. 
L'altra parte — il Dodecanneso e Rodi — 
sono occupate dall’ Italia, decisa a tenerle 
fin che sia scomparsa da tutto il territorio 
Libico fin l’ultima traccia di milizie turche, 
non ancora eliminate nell’Alta Cirenaica e nel 
Fezzan. La Triplice intesa — Inghilterra, 
Francia, Russia — desidera, con insistenza, 
la sollecita risoluzione della questione delle 
isole, ed accenna a farne un pretesto per in- 
trodurre novità, come sarebbe la cessione del 


monte Athos alla Russia. Così il 1913 chiude 
fra le incertezze diplomatiche per le isole 
dell'Egeo; mentre appare consensualmente 
isolta la questione 


ri dell'Albania. Il principe 
Wied sarà del novissimo Regno il sovrano — 
il terzo nuovo sovrano del 1913, che ha ve- 
duto la Baviera mutare il Reggente nel re 
Luigi II ed il Brunswick riavere nel principe 
Ernesto di Connaught il suo duca. 

Ma anche l’Abissinia ha un nuovo impera- 
tore, il giovine Ligg Jassu, succeduto al mor- 
.to, finalmente morto, corporalmente, dav- 
vero, e già mummificato Menelick, il cui de- 
cesso ufficiale è stato dichiarato — dopo tanti 
ricorrenti necrologi — giovedì scorso!.,. 

* 

Il 1913 lascia in eredità al 1914 un’altra que- 
stione divenuta, come tutte le cose lunghe, 
un serpe — quella dell’ Università Italiana in 
Austria, anzi, a Trieste. Risalendo nei ri- 
cordi degli anni passati, si perde lontano 
lontano la traccia di questa invocata e pro- 
messa istituzione, che la civiltà italiana re- 
clama con pieno buon diritto. D'anno in 

nno, governo e parlamento austriaco sono 
sempre venuti dicendo mellifluamente agl’ita- 
liani reclamanti: ne parleremo l’anno ven- 
turo!... Vedrà il 1914 la soluzione? Chi può 
sperarlo, date le condizioni patologiche del 
Parlamento austriaco dove l’ostruzionismo 
dei ruteni, le rivelazioni sulle immoralità, le 
ciurmerie, i peculati di deputati è ministri 
polacchi hanno fatto dimettere il ministro 
Dlugosz e compromettono l’esistenza di tutto 
il ministero presieduto da Stiirgk? Però, se 
il 1914 non vedrà la risoluzione della que- 
stione dell’Università italiana, non vedrà, al- 
meno — auguriamolo— il rinnovarsi di asprez- 
ze come quelle suscitate dai troppo famosi de- 
creti luogotenenzi di Trieste, tramontati 
mentre da Roma al pari che da Vienna si pro- 
clama intimo, come mai dianzi, l'accordo del- 
l’Italia e dell'Austria nella.difesa dei comupi 
interessi sull’Adriatico, ed anche — di piena 
intesa con la Germania — nel Mediterraneo, 
nonostante le incessanti, morbose inquietudini 
di gran parte dell'opinione pubblica francese. 

* 

Il 1913 non è stato soltanto anno di nuovi 
re, ma anche di nuovi presidenti di Repub- 
blica: Poincaré, tribolato in Francia dalle 
crisi ministeriali — da Briand a Barthou, da 
questo ora a Dumergue; Woodrow Wil 
son agli Stati Uniti, impegnato a far cessare 
nel Messico l'anarchia, e l'assolutismo incosti- 
tuzionale impersonato nel generale Huerta; 
e Yuan Sci Kai in Cina, tutto intento a 
consolidare la propria presidenza distrug- 
gendo la costituzione ed il parlamento, creando 
una ferrea dittatura, forse l’unica forma per 
la quale la Cina può avviarsi alla civilizza- 
zione moderna 

Di questa civilizzazione varie opere ha' vi- 
ste compiute nel mondo il 1913 — la mera- 
vigliosa via ferroviaria del Loetschberg, per 
esempio, che ha avvicinato di non meno! di 
tre ore Milano a Parigi, attraversando l’Ober- 
land Bernese; e l'opera grandiosa del Canale 
di Panama, basteyole da sola a dare un’im- 
pronta caratteristica a tutta una civiltà, ed 
il nome ad un secolo! 

Le audacie dello spirito umano accentuano 
ogni anno con loro impronte. La spedizione 
polare del capitanozSciott, idealizzatasicin 
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LA CONSEGNA DELLA BANDIERA DELLE DAME MILANESI AL DIRIGIBILE “CITTÀ DI MILANO,,. 


L'ing. Forlanini con il Conte di Torino sulla Tribuna. La bandiera portata dagli ufficiali. 
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Da sinistra a destra: Il direttore dell’Accademia di Francia, Besnard; il ministro degli esteri, 


Di San Giuli ro ; l’amba: 


segretario a 


no s il ministro Cre 


î ore francese a Roma, Barri 
istruzione ; Corrado Ricci, direttore generale delle Belle Arti, che regge il 


* l’on. Vicini, 


Roma. — La GIOCONDA CONSEGNATA ALL'AMBASCIATORE DI FRANCIA, 


un dramma eroico, che ha profondamente 
commosso tutto il mondo civile, non ha in- 
timidite le iniziative di altri animosi. La s 
dizione di Stephenson rivela altre audacie; 
mentre solleva inquietudini la temuta sorte 
fra i ghiacci del piroscafo Kar/uk recante il 
dottor Bartlett; ed Amundsen impaziente, ri- 
nunzia ad aspettare che il canale di Panama 
si apra, e prende col Zram l'antica via per 
risalire sul Pacifico verso le- regioni polari 
Dei nostri italiani il dottor De Filippi, coi suoi 
compagni, manda dagli altipiani inesplorati 
del Karacoram notizie che onorano l’energia 
e la scienza italiana. In Africa la duchessa 
Elena d'Aosta ha compiuto ancora un altro 
quei suoi viaggi di studio e di esplorazione 
ai quali ha dedicato il bel volume che è stato 
uno dei successi librari di quest'anno; ed ora 
chiede all’India, al Siam, all’Estremo Oriente 
nuove impressioni e nuove emozion 

Il 1913 non ha veduto solamente trionfi 
— ha veduto purtroppo anche catastrofi, non 
cancellabili facilmente dalla memoria umana: 
quella del dirigibile Zeppelin L2; quella do- 
lorosissima della miniera di Cardiff; quella 
veramente spaventevole del transatlantico 
Volturno! 


Gl'inglesi poi possono chiamare il 1913, 
l'anno degl'incendii folli, suscitati în tutti i 
punti del Regno Unito dal furore delle suf- 
fragiste dalla cui causa va esulando, per tali 
isteriche pazzie, la bontà del primitivo conte- 
nuto. In questi ultimi tre giorni hanno ab- 
bruciato una chiesa e due grandi edifici pri- 
vati nelle provincie; due di esse sono state 
arrestate, ieri, a piedi scalzi, tutte intrise di 
sostanze oleose che avevano sparse sui mo- 
bili di una grande casa, abbandonata alle 
fiamme. È ammirevole, umanamente e pato- 
logicamente, la tenacia della fiera generalessa 
signora Pankhurst, che, condannata a tre anni 
di carcere, riesce ad uscirne ogni tre giorni, 
resistendo con lo sciopero della fame, della 
sete e persino del sonno. Ma una pertinacia 
che ha dell’eroico va moralmente perduta fra 
il eorruscare delle alte fiamme dei molti edifici 
inglesi, inutili olocausti allo sdegno femmi- 
nile, che fin che così si manifesti, non tro- 
verà facilmente ministri suffragisti che si de- 
cidano a placarlo. 

L’incendio spaventevole — quasi senza 
esempio nella storia inglese — del grande 
Arsenale militare di Plymouth, lasciante die- 
tro sè venticinque milioni di danni — non è 
attribuito, almeno, finora, all’inesorabile fu- 
rore delle suffragiste; ma il loro orgoglio 
sterminatore è ben capace di vantarsene!... 

Più mite fra noi latini il procedere della 
nostra pur invadente femminilità: qui si. ya 
a dolci passi: l’ultimo, di ieri l’altro, l’ inscri- 
zione a Roma nell'albo delle praticanti il no- 
tariato di una gentile signorina regolarmente 
laureata. Ciò può essere in armonia con la 


promessa riforma del codice civile in favore 
delle donne, a cominciare, sembra, dall’aboli- 
zione dell’autorizzazione maritale. Quest'è 
giusto. L'autorizzazione maritale non è che 
una noia inutile per abilitazioni superflue, 
mentre le donne, praticamente, anche senza 
codice, sanno fare benissimo a meno di qual- 
iasi maritale autorizzazione... quando, forse, 
più importerebbe!... 
C. 

L'anno muore, mentre la nuova Camera ita- 
liana tace. È andata in vacanza domenica, dopo 
quasi un mese di sedute poco concludenti, 
ma fragorosamente tempestose, le quali non 
sono state senza frutto. Il suffragio univer- 
sale ha portato a Montecitorio una turba di 
violenti, apparsi, a tutta prima, i monopoli 
zatori esclusivi dell'’interruzione aggressiva, 
dell’ ingiuria mordente, della vituperazione 
sanguinosa. D'un tratto questi metodi invero- 
simili di discussione e di lotta hanno susci- 
tato sugli opposti banchi lottatori pronti a 
rintuzzare con pari violenza tutto ciò che in 
un Parlamento dovrebbe essere interdetto , 
non dall'autorità del presidente o dalla seve- 
rità del regolamento, ma dalla correttezza 
del costume. 

La nostra lingua è abbastanza pieghevole 
ed abbastanza ricca, perchè debba essere pos- 
sibile dire per essa tutto quanto si voglia, 
anche di più pungente e di più crudele, senza 
dover precipitare nelle scurrilità risuonate 
per quattro settimane nella nuova Camera. 
Però il malo-esempio ha trovato il rimedio. 
L’ingiuria ha trovato l’ingiuria, la violenza 
la violenza; dai banchi dove tutto credevasi 
sarebbe tollerato sono sorti i rimbeccatori 
arditi, i bersaglieri, gli assalitori che ogni 
partito deve pur avere — e gli Altobelli, i 
Todeschini, hanno trovato il correttivo dei 
Federzoni, dei Foscari, È come fra potenze: 
si perfezionano gli armamenti, perchè le na- 
zioni si guardino bene dal rompere in guerra.; 
si è costretti a perfezionare l’invettiva, l’in- 
giuria, l'attacco personale, per far cessare un 
sistema di polemiche arrivato ad un diapason, 
oltre il quale — come in Austria — cessa il 
Parlamento. 

Il 1913, l'anno del suffragio universale e 
della «busta Bertolini » ; l’anno degli scioperi 
sindacalisti; l’anno del Palazzo di Giustizia, 
e del Patto Gentiloni, chiude con un voto 
pletorico di fiducia (362 favorevoli, 90 con- 
trari, 13 astenuti) che riafferma, almeno fino 
a febbraio, la sorridente dittatura di Giolitti, 
da tutti criticata e da quasi tutti — cattolici 
nazionalisti, liberali, progressisti, democratici 
radicali, e persino qualche repubblicano e 
qualche socialista — subìta, se non accettata ; 
e chiude il 1913 con la già accennata esposi- 
zione finanziaria del ministro Tedesco — una 
esposizione che nella sua sincerità, mettendo 
in evidenza tutto il valore delle energie eco- 
nomiche nazionali e tutto lo spirito d’abne- 


gazione del paese, chiude con un annunzio 
che fa calmare i bollori, ed obbliga tutti a 
cercare nel senso delle rispettive responsa- 
bilità i provvedimenti men tormentosi e più 
efficaci, per mettere insieme poco meno di 
mezzo miliardo. 

Non è un allegro regalo di Natale e Capo 
d'Anno; ma l’Italia saprà acconciarvisi, poichè 
il 1913 le ha rinfrancata, col compimento dei 
grandi avvenimenti, la piena coscienza del- 
l'essere suo, affermata e mantenuta anche 
attraverso i disagi di una crisi, che, dopo 
tutto, è generale. La Francia cerca anch’ 
un miliardo e trecento milioni — ed è impe- 
gnata in un'impresa — il Marocco — che si 
svolge ben più complicata che la nostra im- 
presa di Libia. Quest'impresa italica nell'Africa 
settentrionale non deve poi essere così poco 
fortunata — come i suoi pertinaci detrattori 
la vorrebbero far credere — se continua a 
suscitare, specialmente ora in Francia, tante 
gelosie, tante rivalità, tante diffidenze, ap- 
pena per un momento attenuate dall’improv- 
iso apparire, fra le due nazioni, del sorriso 
irresistibile dell'antica bellezza fiorentina, 
Monna Lisa, la leonardesca Gioconda. Così 
corre ora tra Italia e Francia uno scambio 
di cordialità, di cerimonie, oramai insolite, 
che la diplomazia aveva dimenticate, e la so- 
lidarietà nell’entusiasmo per l’arte latina ha 
rinverdite. Onde, il 1913, non sarà solamente 
l'anno della misteriosa collana di perle del 
Meyer, rubata poi ricuperata — e fra i rin- 
venitorî fu diviso proprio ieri il premio di 
220 mila lire — ma rimarrà nella storia del 
sentimentalismo estetico come l’anno della 
Gioconda, resuscitata all'’ammirazione di due 
popoli e ritornata ai superbi onori del Louvre. 

L'arte, in tutte le sue più suggestive forme, 
ha questa potenza soggiogatrice: ed i fran- 
cesi stessi la proclamano plaudendo a Pisa- 
nella, al Caprifoglio di D'Annunzio, wvitto- 
rioso fra l'intellettualità di due nazioni, che 
serbano vivo il fuoco della classica stirpe la- 
tina. Questo culto dell’arte ha avuta nel 1913 
una celebrazione universale nei centenarii di 
Wagner e di Verdi; ha avuto sulle scene ita- 
liane i meritati successi per la Gorgora di 
Sem Benelli, per La foglia di fico di Frac- 
caroli, per La porta chiusa di Marco Praga, 
per il Viluppo di Lopez, per l'Amore dei Tre 
Re musicato da Italo Montemezzi sul bel 
poema di Benelli; ha creato a Milano ora un 
avvenimento con la Parisina di Mascagni e 
del mirifico Gabriele, vittorioso a Parigi anche 
coi cani sul coursirg/. 


E l’anno che muore ha avute anche, per 
tutti, e per ogni aspetto della attività in- 
tellettuale, le immancabili tristezze. Arturo 
Graf, Dino Mantovani,,,Scipio Sighele non 
sono più fra quella schiera di amici, di tom- 
pagni del pensiero, del sentimento, coi quali 
l’anima era abituata a confortarsi. Dalla po- 
litica nostra sono scomparsi uomini come 
Pietro Carmine, come Arrivabene, come Guer- 
rieri Gonzaga; alle battaglie letterarie e poli- 
tiche della vicina Francia, sono venuti a man- 
care tipi come Lokroy e come Rochefort, in- 
telletti come Emilio Ollivier e Giulio Cla- 
retie ; alla Chiesa, nelle alternative dell’anti- 
modernismo e del modernismo, è venuto 
meno il prestigio di prelati eminenti come 
il Respighi, l' Oreglia, il Rampolla ; 1 eser- 
cito nostro, nello svolgersi delle’ fortune 
coloniali, rimpiange la perdita di soldati come 
Tomaso Salsa; il socialismo tedesco ha per- 
duto uno dei suoi antichi pontefici, il Bebel; 
la sempre più ardita ascensione dell’areonau- 
tica — fra le audacie di Peugeot, di Vedri- 
nes — ha date vittime illustri e lacrimate, 
come Gaudart, il capitano Moreno, Nieuport, 
Pontannier, il capitano Giorgi, Letort. 

È la vicenda inevitabile della vita — vicenda 
alla quale, nella realtà, non c'è filosofia che 
non si acconci. Con ogni anno che passa muo- 
iono, è vero, molte speranze; ma con ogni anno 
che sorge, ne sorgono di nuove e più luminose! 
Nell'inesting ibilità della fede nell’avvenire 
l'umanità si rinnova, con l'augurio ricorrente, 
costante: buon anno!... buon anno!... E de- 
gli anni da bene augurarci ne avremo an- 
cora tanti! Il prof. Doopitle dell’ Università 
di Filadelfia, annunzia che la vita della terra 
finirà fra.... quindici milioni di anni, per il 
raffreddarsi del sole.... Oggi,"in fatto, il sole 
è nascosto, e fa freddo, molto freddo; ma alla 
fine c'è tempo! Buon anno!... Buon anno!... 


24 dicembre. Spectator. 
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| L'ultimo genere) d'importazione dall’Argen- 
tina è giunto anche da noi, senza che le pre- 
cedenti rotture diplomatiche fra i due governi 
ne avessero pregiudicate le sorti: il fango, 
per la solita via più lunga — quella di Pa- 
rigi, comune a tutti simili articoli di novità 
esotica — è entrato anche in Italia e il ballo 
fu accolto, dirò così, a.... braccia aperte. 

In tutte le principali città si attirò in breve 
le simpatie generali e nella aristocrazia par- 
ticolarmente, fu un grande affrettarsi a pren- 
dere le lezioni per essere in grado di ballare 
degnamente il 27290 nella imminente stagione. 

Le scuole sono affollate di giorno e di sera, 
fino a mezzanotte, di appassionati d'ambo i 
sessi che si dedicano con entusiasmo ad ap- 


prendere i misteri della nuova danza e che 
si accingono trepidanti a gustarne le dolcezze. 
Non pochi sono già divenuti fanghisti per- 


fetti: taluno si è recato a Parigi, vi si è per- 
fezionato in una di quelle prime case di danza 
— dove ora si insegna unicamente il /arg0 
— ed al ritorno ha recate le ultime novità, 
mostrando praticamente le variazioni più re- 
centi dei maestri più in voga. 


") 
Ormai gli insegnanti di ballo non si sen- 
tono richiedere che il fargo. Da chiunque. 


| BIANCHI | 


“TANGO,, 


Boston e simili anticaglie non îsi vogliono 
più. Alle volte capita che una persona at- 
tratta dal fascino della nuova danza argen- 
tina, si presenta e domanda senz'altro di es- 
sere iniziata al fargo; non ha mai ballato, 
non ha mai fatto coi piedi neanche l'un due 
tre, ma vuole imparare subito il /argo. 

Le più appassionate, naturalmente, sono le 
signorine: esse sono le più infaticate e fer- 
venti propagandiste e colla calda eloquenza 
della loro età giovanile e coll’esempio, vin- 
cono anche le più fiere riluttanze. 

Il tango è riuscito così a penetrare perfino 
in un.... istituto religioso di Milano e sembra 
con successo. In uno di questi giorni la madre 
superiora dell'istituto aveva riferito alla mae- 
stra da ballo che le allieve avevano chiesto 
ripetutamente di imparare il argo: ella al- 
lora si era rivolta alle famiglie le quali avevano 
tutte risposto pressa poco così: — Ballino 
pure il #@790, le nostre signorine, poichè or- 
mai è il ballo di moda. 

— Sicuro — confermò subito la maestra. 
— Ultima moda. 

— Capisco — osservò ancora la superiora. 
— Ma dopo che sui giornali ne hanno scritto 
n quel modo che lei saprà, una suora resta 
un po’ imbarazzata ad approvarlo..., 

— Non badi a quel che si dice — riprese 
la maestra. — Si esagera sempre. Vuol vedere 
come si balla il f@790? 

— Ma sì. 

E la maestra ballò il /22g0, in parlatorio, 
per un bel pezzetto e la superiora fu con- 
vinta dell'innocenza del #arg0, tanto ingiusta- 
mente calunniato, al punto, non da farsi im- 
artire essa stessa la prima lezione, ma da 
dichiarare apertamente che in lei si era spenta 
qualunque ostilità contro il ballo nuovissimo. 

— Balleremo il fango? — si domandano 
ora le allieve (di quell’istituto: la risposta 
verrà fra qualche giorno. 


rio avvertire che vi sono 
il fango vero, ballato nei bassi- 


Però è nece: 
due fangos 
fondi argentini e il fango da salon, ballato 
in società. Aggiungiamo che il saggio eseguito 
davanti alla madre superiora era da sa/or. 

Il vero fango è ballato nei caffè-concerti 
ma anche là falsato da esagerazioni — come 
se ve ne fosse bisogno ! — e da aggiunte, sì che 
il tango diventa un da/ fabarin qualunque, 

Una piccola variazione basta per dar nome 
a un nuovo 74790, per esempio a £/ Choclo, 
La Hilacha, La Moroha, Il Tango Sesta- 
nejo, ecc. 

I movimenti e le fasi del ballo sono.... tren- 
tadue, ma per fortuna nel argo da salon 
sono ridotti normalmente a cinque o sei. Uno 
di questi balli, adattati per la società, è: Le 
vrai tango argentin, chiamato così appunto 
perchè è tutto diverso dall'originale. 

Del resto tutto sta nel modo d'intendere il 
ballo e nella misura con cui si devono acco- 
gliere le sue stravaganze, che alle volte, se 
pure ardite, sono tuttavia curiose e geniali. 

Nel fango, com'è insegnato oggi in società, 
nulla v'è di eccessivo, di offensivo, di confi- 
denziale, di allarmante, anche per la più pu- 
dica delle anime. 

Esso è piacevole per chi l’ammira ed è 
un profondo godimento per chi lo danza. È 
un vero minuetto, aggraziato da una mollezza 
in tutti i movimenti, da leggiadre incurvature 
del corpo, da mosse accennate con sobria 
eleganza, da una varietà di passi strisciati e 
di fughe. Il argo è di tutti: ma nei bassi- 
fondi è ballato in un modo, mentre invece 
nell'alta società deve essere interpretato in un 
senso più elevato. Perderà di brutalità, se 
vuole, ma acquisterà in grazia. 

Ad ogni modo le discussioni che si dibat- 
tono in questo momento sono ben altre. Esse 
sono sorte intorno a questo dilemma : Il {argo 
sì deve cominciare col pas d’arrét o colla 
promenade ? 

Questa, che può sembrare agli occhi dei 
profani un’inezia, è invece una questione 
grossa, tuttora insoluta e che si dibatte ac- 
canitamente a Roma, a Milano, a Parigi. 

In quest'ultima città a creare altre compli- 
cazioni è sorta frattanto un’emula del /arg0, 
la Maxixe brasilienne. Questa danza ha dei 
momenti un po'.... scabrosi e ne ha uno in 


IN ITALIA. 


cui richiede delle doti che alle volte anche il 
ballerino più provetto non possiede. Ad un 
certo punto la dama ha una gamba piegata, 
il cavaliere le si avvicina, le fa un inchino e 
con una mano sotto il ginocchio della gamba 
sospesa solleva la dama, spingendola indietro 
con un balzo di qualche passo. Una specie di 
mezza elson al ginocchio. Si può bene im- 
maginare che cosa succede della dama, se il 
cavaliere ha troppo slancio o me ha troppo 
poco. Sarà prudente, poi, che prima di ogni 
maxixe brasilienne si proceda anche alla ve- 
rifica del peso delle dame, perchè evidente- 
mente vi deve essere un limite. 


* 


Per fortuna le nostre signore, nell’acco- 
gliere quanto ci giunge da Parigi, si lasciano 
guidare dal buon gusto e dal buon senso: 
così la zzaxixe non ha quasi attecchito da 
noi: in caso diverso i cavalieri avrebbero 
dovuto prendere lezioni non solo di ballo, ma 
anche di lotta. ; 

Pure la Zoilette non È stata approvata dalle 
nostre signore. A Parigi, come si sa, il {argo 
ha il suo abbligliamento: cuscinetto sul ven- 
tre, veste assai poca e aperta in modo che le 


piane 


BIANCHI 


gambe non siano più un mistero per nessuno. 
Da noi invece sarà ammessa solo la lieve spac- 
catura della veste, da dal basso in alto: 
questa è l’unica concessione fatta al fango. 

Per i cavalieri esiste pure un abito dal ta- 
glio speciale, ma quel che più importa per 
loro è la pettinatura: i capelli devono essere 
ravviati tutti all'indietro, la fronte deve re- 
stare libera, spaziosa e ispirata. E nel tango 
più la fronte è spaziosa e più è ispirata: 
dono naturale per i calvi er l'occasione 
rappresentano il massimo dell’ispi 

Ma non è da credere che il {argo 
una fonte di piaceri: non di rado esso è causa 
di amarezze e di dolori, come nel caso in cui 
le signore si lasciano trasportare dalle loro 
ardenti simpatie per il argo, senza fare i 
conti coi mariti. 

Molti di costoro, bisogna dire la verità, 
hanno fatta la faccia scura alla nuova danza, 
e non pochi sono stati e sono rimasti nemici 
irriducibili. Anche riveduto e corretto, mori 
gerato fin che si vuole, essi non hanno ap- 
provato il ballo argentino: si insegna con 
tutte le cautele, con dignità, con misura, — 
sta bene, ma una volta che la moglie lo cono- 
sce, il argo, chi la trattiene dal danzare il 
tango vero? Questo è il dubbio, Il pa: 
anzi, i i sono brevi, la tentazione è forte 
e allora chi ci rimette è, almeno, l'autorità del 
marito: va sempre a finire così. Dunque niente. 

E si conoscono le risposte crudeli, le sen- 
tenze spietate alle quali hanno dovuto sotto- 
stare tante signore. Un marito, dimenticando 
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che il ballo è argentino, rispose: — Ma che 
tango.... d'Egitto! Un altro, alla moglie che 
gli continuava a decantare i successi e la gran 
voga del ballo nella società di Parigi, oppose 
questa affermazione inoppugnabile: — Milano 
non è Parigi. Un terzo non ò a porre alla 
consorte un atroce dilemma: — Scegli fra me 
e il fango. 

Si dice che abbia vinto, ma per un filo 
l'esempio non è parso imitabile dai coniugati, 
nemici del fargo0. 

Alle volte qualche colpo audace ha buona 
fortuna: una signora imparò il /2rg0, poi, 
un bel giorno condusse con sè il marito, al 
cospetto del quale ballò. Il marito, dopo la 
sorpresa restò ammirato dell'insospettata bra- 
vura della moglie, scoprì in lei della grazia 
che prima non si era nemmeno sognata e 
dovette rassegnarsi ad essere contento. 

In un caso simile, però, occorre la compli- 
cità del maestro, che non sempre si presta. 
L'altro giorno, a Milano, una signora si pre- 
sentava in una scuola di ballo, facendo, con 
non celata imp: , la solita richies 
insegnatemi il fango. 

Ma il maestro, assai scrupoloso, rispose 
che non poteva acconsentire senza l'autoriz- 
azione maritale. 

— Perchè l'autorizzazione del marito? Non 
devo compiere degli atti commerciali! — ob- 
biettò la signora. 

— Oh, no. Ma si tratta di cosa più deli- 
cata... 

— Non impiego dei capita 

— Ma impiega la sua pers 

La signora se ne andò rattristata, dicendo 
che avrebbe portata l’autori2 ne. 

Ma ancora una volta, il /a790, insinuatosi 
nella pace coniugale, divenne il germe di un 
dissidio forse inestinguibile. 

Quella signora non è tornata più. 


na. 
sta 


Gino BerRI, 


Le gustose ed eleganti illustrazioni di, 
Bianchi che accompagnano qu colo 
parte di una serie di cartoline a colori Danze Mo- 
derne di prossima pubblicazione presso gli editori 
Alfieri e Lacroix di Milano. 


Noterelle Teatrali. 


Parisina di 
d'Annunzio e Ma- 
scagni, ha subìto 
alla seconda rap- 
presentazione, 
l'amputazione de 
quarto atto. Pie- 
tro Mascagni si è 
deciso con corag- 
gio all'operazione 
dolorosa che s'im- 
poneva per la lun- 
ghezza ecceziona 
dell opera. Così 
com'è ora în tre atti, il pubblico l'accoglie con mag- 
gior favore e le repliche segnano un crescendo di 
success 

Ammi; 


ma è sempre l'esecuzione in cui emerge 
la signora Ernestina Poli-Randaccio cantatrice squi- 
sita ed intelligentissima, Alla Scala ella ebbe già 
l'onore di essere la prima interprete di Minz 
nella Fanciulla del West e in questa parte ardua 
e faticosissima riportò un grande successo; ora con 
Parisina è il trionfo. La signora Poli-Randaccio 


può dirsi oramai una delle più luminose stelle del 


Jo lirico. Nel ritratto che pubblichiamo qui sopr 
ella porta il costume di Parisina disegnato da Ca- 
ramba e che le sta a meraviglia. 

Il “Ferro,, di Gabriele d'Annunzio. A_ pro- 
posito di, que: gedia, diamo alcune notizie i 
teressanti rife ispondente pari 
Corriere della Sera. Essa non è una vera e pro- 
pria traduzione dal Caprifoglio. Anzi il Ferro venne 
scritto prima, non sotto la forma di sempli ab- 
bozzo, ma compiutamente, secondo il sistema del 
Poeta che non abbandona mai ura frase se prima 
non ha dato ad essa tutta la forza, tutto il calore 
e tutta la perfezione formale ch'egli vuole. Egli, 
secondo ci ha detto, fu lungamente dubbioso se 
dovesse prima scrivere l’opera sua in italiano o in 
francese. La cominciò nell’una e nell'altra lingua. 
Poi si abbandonò all'idioma della sua patria, E 
compose con ardore il /erro, dal quale trasse poi 
il Caprifoglio che da essa differisce in molte parti. 
Nel /erro l'ambiente non è quello del Caprifoglio. 
L'azione avviene in Toscana, e tutta la tragedia è 
impregnata di toscanità, Il simbolo del Caprifoglio 
e tutti i coloriti che da questo simbolo derivano 
alla tragedia sono tolti. E il dialogo in parte è dif- 


signora Ernestina Poli-Randaccio nella Parisiza. 


ferente, non solo secondo le necessità della lingua 
italiana, ma anche per aderire alla psicologia di 
personaggi che sono profondamente italiani 

Diamo intanto i nomi dei personaggi 
Dagon del Caprifoglio corrisponde nel Jerro 
rardo Ismèra, a Laurence, Costanza Ismèr 
nel Ferro sì chiama Mortella Guinigi, Gi 


Aude 
el. È t na Gui- 
nigi è Helissent, e Bandino Guinigi è l'Ivain del 


Caprifoglio. La Rondine si chiama 
Salvestra è la nutric 
Quali delle nostre compagnie darà il Ferro? Si 
dice, per esempio, che la progettata unione tra Em- 
ma ed Irma Gramatica non sia ancora sicura, Tina 
di Lorenzo 
do la signorina Pi 
di riposo, per ragioni di salute, 
i, se le trattative giugner 
edes Brignone. È poi probabile che il 
to a Torino da Virginia Reiter, con 
sua compagnia attuale, senza nessuna modifica- 
zione. In tal caso Virginia Reiter sarà Costanza 
Ismèra, e Nera Carini sarà Mortella Guinigi. 
Intanto giunge notizia che a Parigi furono so- 
spese le recite del Caprifoglio dovendo il Le Bargy 
recarsi a Montecarlo. La sospensione ha provocato 
una lettera del poeta piena di sottile ironi 


Gentue 


e 


arà assai probabilmente il erro. Aven- 
no bisogno di qualche settimana 

la Compagnia del 

nno în porto, si 


£ 


CREMA DI 


LA FLOREIN 


Fi BELLEZA 

Py ER Rende la Pelle Dolce, 
4. ciRARO, 48, Rue p'aLtisia, ani Fresca e Profumata 
Rappresantante per l'Italia : A, LAPEYRE, Via Goldoni, 39, MILANO 
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MESSA DI 


NATALE NEL DUOMO DI 
Acquerello di Paolo Sala. 


MIL 


ANO. 
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compagnato dal governatore e dal presidente municipale 
Pascià esce dal ricevimento offerto dalla colonia italiana. 


ato, 13 dicembre, fu giorno di grande festa per Tripoli, tutta imbandie 
ole, perchè ospitava per la prim i 
comandante la seconda squadi 


‘ale, ed ai 


Regina Elena. Il Duca sbarcò il sabato le ore 9, ossequiato dal governato! 
Il Duca, fra le acclamazioni della fol ò al Castello ove ricevette i capi degli uffi 
e tivili e militari. Alle 10 il Duca intervenne ad un ricevimento al Municipio ove gli furono presentati 


cipale, ring 


ù , presidente della Commissione mu 
Tripoli e con felici parole riconfermò i sentimenti di dev; 
er lieto di aver visitato questa terra acqui dall’ Italia col valor 
Aggiunse che gli riusciva sommamente gradito l'omaggio dei capi indige 
far noti tali sentimenti al Re. Alle 11 il Duca si recò in automobile nell’ 
poi alle 15 intervenne ad un thè offerto in suo onore, e alle 17 r 
a a Napol 


dell'onor 
degli Abru: 
e della n 
ebbe man 
nato dal governato! 

Regina Elena, d 


Il Duca dal balcone del Municipio saluta la popolazione indigena (fot. Lu Barbera). 


ione all'Italia. 


Duca 
Il Duca 
sercito 
e che non 
asì, accom- 
alì a bordo 


dell’ 


Pa 


un putto del Luini in tricromia. 


La copertina che rec 


LA PINACOTECA DI BRERA, 


Numero di Natale e Capo d'Anno 
dell’ ILLustrazIONE ITALIAN. 


non è uscito che da pochi giorni e già d'ogni parte 
pervengono al giornale sincere e calde espressioni 
d'elogio, e già alcuni dei principali cotidiani hanno 
cennato con parole lusinghiere a questa pubbli- 
cazione che i nosi ociati ricevono in dono. 

Dopo dodici mesi di preoccupazio: 
difficoltà da vincere, e di lavoro ininterrotto, s 
g n ogni particolare con cura amorosa, questo 
successo così vivo ed immediato è una sodd 
zione ed è un conforto. . 

L'impri 

pi sempre, qi 
sare gli originali, difficoltà 
presente poi le difficoltà er: 
poichè a di riprodw apolavori più 
insigni di una celebre Pinacoteca; di ridurre a pro- 
porzioni ‘minime tele di grandi dimensioni; di ese- 
guire le fotografie a colori col sistema Luzzicre 
delle lastre autocrome nei locali stessi della Pina- 
coteca, in certe ore stabilite e in condizioni di luce 
non sempre voli e con l'impossibilità di spo-. 
stare i quad stavi famo riusciti a dare nel 
numero ben 30 perfette tricromie, di cui 6 fuori 
testo, tutte eseguite e tirate nelle officine Treve: 
La tiratura dei colori cominciò nel mese di luglio, 
e continuò senza interruzione ‘fino alla metà di di 
cembre, Si deve in gran parte ad Ettore Modi- 
gliani, al dotto e geniale direttore della Pinaco- 
teca di Brera, se la pubblicazione è riuscita così 
omogenea, così equilibrata ed ispirata ad elevati 
concetti d'arte, 

Lo scegliere 100 opere che rappresentassero il fior 
fiore della» preziosa collezione di Brera non era cosa 
facile: il Modigliani dopo un diligente esame cons 
gliò quali erano a parer suo i dipinti da riprodur 
a colori e quali în nero, € preziosi consigli egli 
diede sulla disposizione delle tavole, delle incisioni 
e sull’impaginazione di tutta la monografia. 

Ogni quadro reca oltre il titolo ed il nome del- 
l'autore, informazioni interessanti sulle origini del 
quadro e sulle sue peregrinazioni prima di giungere 
a Brera; e nel testo che accompagna le 100 inci- 
sioni, il Modigliani, pur non dimenticando di es- 
re un erudito ed uno studioso, ha saputo illusti 
con molta piacevolezza, eleganza e vivacità ogni di- 
pinto e tessere la storia della Pinacoteca di Brera 
dalle origini fino ai giorni nostri. 

Il nostro Numero di Natale non è dunque sola- 
mente un four de force tipografico e foto-mecca- 
nico, è anche riuscito un’opera utile alla coltura ita- 
liana:'è un tentativo di rendere popolari i capola- 
vori chiusi nelle gallerie, nei musei, nelle_ pinaco- 
teche. Anche il prezzo così modesto di L. 3.50 mette 
questa pubblicazione artistica alla portata di tutti. 

Avvertiamo perciò i nostri associati che la rice- 
vono in dono di affrettare le rinnovazioni, giacchè 
dopo il capo d'anno non siamo più in grado di ri- 


spondere dell’esistenza di copie di un numero così 
ricercato, 


‘Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE ceo SPRUDEL ai 


CARLSBAD sitter 
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Un cavaliere del Fezzan. (Fot. Cueeu), 


KeNFA ale ereER 


(Fotografie de 


1. Note tristi del Natale. - 2. Il supplizio di Tantalo. - 


3. In attesa del miglior offerente. - 4. Una mostra che vale d!! 


ILE VIE DI ROMA 


g. R. Simboli). 


i, - 7. Visite gradite. - 8. Triste Natale. 


648 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le vittime del Natale. 


Natale ha sempre voluto le sue vittime; 
un vero esercito di persone procede sistema- 
ticamente, con rigoroso metodo, allo ster- 
minio e le vittime vengono abbattute nume- 
rose in terra, in mare, sui laghi, nei fiumi 
Sono stragi di polli, scempi di lepri, cin- 
ghiali, antilopi, cervi, daini, caprioli; retate 
di cefali, di spigole, di anguille; milioni e mi- 
lioni di aringhe affumicate, di sardelle chiuse 
in scatole, di merluzzi seccati, tagliuzzati, af- 
fidati ai piroscafi ed alle ferrovie che li span- 
dono per il mondo. 

L’uomo tende a suo tempo i suoi agguati 
con raffinatezza feroce ; in alcuni luoghi, come 
a Comacchio, si lavora quasi esclusivamente 
pel Natale. Le vittime sono fatte segno a cure 
minuziose, diligenti, dovute però ad un cal- 
colo freddo d'interesse egoistic 

Guardate la sorte del tradizionale « cap- 
pone ». 

Verso la fine della primavera, quando esso 
vispo, vivace, irrequieto getta in aria il suo 
canto festoso, una mano brutale lo afferra, 
lo sottopone ad una barbara operazione per- 
cenè ingrassi molto e presto. Poi al momento 
opportuno, la stessa mano brutale che pure 
sa scrivere lettere affettuose agli amici lon- 
tani per annunciare l’arrivo del piumato dono, 
lo scaraventa entro una gabbia angusta piena 
zeppa di altre vittime rassegnate. 

Sballottamenti, digiuni forzati, l'elemosina 
di un po’ d’acqua, soste eterne nei magazzini 
della stazione, ed infine, giunto a destino, lo 
scherno delle donne: Dio che magrezza! Ma 
questo è uno scheletro! I pollivendoli non 
hanno di queste malinconie. Fanno impin- 
are ben bene di cibo i candidati... alla glo- 
delle mense, li soffocano, li spiumano, ne 
bucano la pelle, vi applicano un piccolo can- 
nello e giù fiato a tutta forza. I « capponi» 
divenuti in tal modo tronfii, pettoruti, ven- 
gono allineati in bella mostra che talvolta 
assume proporzioni colossali perchè tutte le 
varie categorie della pollicoltura e della cac- 
ciagione vi sono rappresentate. 

Natale, la mite festa fatta tutta di poesia, 
va purtroppo trasformandosi sempre più in 
una meschina gara gastronomica, avendo per- 
duto il suo carattere spiccatamente sacro. Vero 
è che gli antichi non si comportavano diver- 
samente, anzi ad essere sinceri, bisogna con- 
venire che i moderni si mostrano di una tem- 
peranza eccessiva della quale, ben inteso, non 
è estraneo il prezzo.... proibitivo dei viveri. 
Un tempo, invece, essi costavano pochissimo, 
per cui i nostri antenati si permettevano assai 
spesso il lusso delle..., indigestioni. Pensate 
che nel 1741 quando fu tolta l'usanza di of- 
frire la cena ai cardinali che assistevano nella 
notte di Natate alla Messa ed al Matutino, 
venne a risparmiare la bellezza di 2000 scudi, 
il che dimostra che si doveva trattare di una 
vera cena luculliana, anche per il fatto che 
molti vescovi e nunzi apostolici avevano l’ob- 
bligo di fornire gratuitamente una certa quan- 
tità di carne di pesce e di cacciagione. 

Il Papa offriva anch'esso una succolenta 
cena durante la quale tutti erano vestiti dei 
paramenti sacri, come se si trattasse di una 


cerimonia religiosa. La cena era servita in 
separate mense, una delle quali era riservata 
al pontefice; alla sua destra sedevano i ve- 
scovi e i cardinali; alla sinistra l’arcidiacono, 
il primicerio, il priore della basilica e il priore 
regionale. 

Per molto tempo i canonici della Basilica 
Santa Maria Maggiore di Roma, godettero di 
un cospicuo lascito fatto all'unico scopo di 
fornire un ottimo brodo di gallina a coloro 
che prendevano parte al Coro di Natale. 

Naturalmente la cena non si limitava al 
solo brodo di gallina! Bartolomeo Scappi, 
cuoco segreto di Pio V, ha scritto un gro: 
volume di circa 900 pagine nel quale ripro- 
duce parecchi zzenus di pranzi celebri. Leg- 
gendolo c'è da domandarsi, come e dove gli 
invitati abbian potuto cacciare tante vivande. 
Trenta, quaranta, ottanta e più portate; otto 
o dieci ore seduti a mensa; venti qualità di 
vini diversi; un vero campionario che ri- 
chiedeva stomachi capaci di ospitare... cam- 
pionari di liquidi e di poltiglie. 

La musica aveva il còmpito non facile di 
rendere meno faticose le digestioni. Chi suo- 
nava la cetra, chi il liuto, chi l’arpa, chi il 
flauto, chi il violone, chi la cornamusa. Fan- 
ciulli e fanciulle danzavano ed offrivano di 
tanto in tanto l’acqua odorosa per bagnare 
le mani. I pesci, alcune qualità speciali di 
polli, e le vivande più ricercate venivano 
salutate dalla musica che finiva quasi sempre 
per annegare nella prosa più volgare. Gli 
occhi dei commensali si facevano piccoli, si 
annebbiavano, le teste ciondolavano mentre 
dalle bocche sconvolte uscivano frasi sguaiate. 

Oh! se in quel momento le povere vittime 
della gola, strozzate, accoppate, torturate, 
avessero potuto risorgere e parlare! 

Ma è inutile il rimpianto: oggi, su per giù, 
in proporzioni più modeste avviene lo stesso. 

La lotta per la vita, la musoneria delle ge- 
nerazioni nuove, lo scetticismo galoppante, 
strappano ogni anno qualche cosa dalla tradi- 
zione del Natale, e Natale resiste come può, 
abbandona brandelli della sua poesia, ma si 
dibatte nel campo della gastronomia. Ne sanno 
qualche cosa i monti di pietà presso cui af- 
fluiscono in quest'epoca montagne di pegn 
Senza una brusca decisione dovuta a impre- 
videnza, a fatalismo e ad un forte desiderio 
di vivere intensamente almeno per un giorno, 
la tavola imbandita pel Natale somiglierebbe 
troppo a quella dei giorni tristi.... 

Ma non tutti hanno il coraggio e la possi- 
bilità di ricorrere al monte od all'usura. Oh! 
quante tavole nude che guardano focolari 
spenti! Mentre vecchi cadenti trovano un 
po’ di forza per andare a prendere una sco- 
della di minestra ed una pagnotta di pane, 
nelle case dove si cela pudibonda e timida 
la miseria ammantata, non è consentita que- 
st'estrema umiliazione. Si soffre in silenzio, 
come si soffre spesso, sotto il ricordo fresco 
di sciagure che accorano, anche là dove l’a- 
giatezza ed il lusso potrebbero permettere la 
soddisfazione di ogni desiderio. 

L’infelicità umana trionfa adunque anche 
nelle feste più care e più intime, sotto l’ap- 
parenza dello svago! 

Roma, dicembre 1913. RAFFAE 


e SimBOLI. 


La bandiera delle donne lombarde 
al dirigibile “Città di Milano,,. 


(Vedi incisioni a pag. 6: di 


Quella di domenica a San Siro fu una splendida 
festa della genialità e del patriottismo lombardo, 
Hluminata da un magnifico sole, stimolata da un 
eccellente freddo tonificante, una folla immensa, 
variopinta, soddisfatta, brillante, elegante riempiva 
le tribune e il prato di San Siro quasi che si trat- 
tasse di uno dei grandi premî di corse. Si trattava 
invece di consegnare la bandiera — dono delle 
donne lombarde — al magnifico dirigibile Città 
di Milano, con tante cure e tanta intellettualità 
scientifica costruito dall’onorando ingegnere Forla- 
nini, dal capitano Dal Fabro, dall’ ing. Albertario. 

La tribuna reale era affollata di autorità e perso- 
naggi, a cominciare dal conte di Torino, dal gene- 
rale Porro, rappresentante del ministro della guerra, 
dal capitano di fregata Fausto Gambardella, capo 
dei servizi aereonauti resso lo stato maggiore e 
rappresentante il ministro della marina, dal sena- 
tore Celoria, presidente della Lega Aerea, e da molti 
altri, e da un ammiratissimo stuolo di belle eleganti 
dame, a capo delle quali la duchessa Marianna Vi- 
sconti di Modrone, reggente un ampio mazzo di 
magnifiche rose, madrina della bandiera. Non mancò 
per questa la benedizione rituale, e fu data dal ve- 
nerando monsignor Vitale, direttore dell'istituto dei 
ciechi, e nobile superstite delle Cinque Giornate! 
Il superbo dirigibile era sceso sull’aereodromo di 
San Siro alle 14.30 precise, tra il maggiore entu- 
siasmo della folla acclamante e sventolante i faz- 
zoletti. Ma la folla applaudì anche poco dopo tre 
aereoplani militari (capitano Andreani, tenenti Ba- 
racco e Lampugnani) venuti da Taliedo a parteci- 
pare alla festa. La consegna solenne della bandiera 
al dirigibile fu accompagnata da elevato discorso del 
senatore Celoria; dopo il quale il conte di Torino 
pronunziò con vibrante espressione queste parole: 

«La bandiera, emblema della Patria — ma della 
Patria forte — ‘tessuto, donato e consegnato da 
mani gentili lombarde, sia augurio e presagio di 
buona fortuna alla maestosa e superba aereonave 
che altamente onora Milano e il suo ideatore: que- 
sta Milano, sempre la prima fra le città d’Italia, 
mirabile per slancio in ogni affermazione di vitale, 
nazionale interesse. 

«E voi pionieri dello spazio infinito potete andare 
orgogliosi di avere, primi nel mondo, portato il 
contributo del vostro coraggio e della ‘vostra fede 
in questo nuovo trovato dell’ingegno umano, a pro 
della Patria nella libica guerra. 

«Come il Paese tutto, dalla Reggia all’umile ca- 
setta del contadino, ha seguìto con ansia affettuosa 
le vostre vicende durante la guerra, così, ora e sem- 
pre, seguirà con interesse i passi che farete e che 
io vi auguro rapidi ed estesi verso mete più elevate 
e sicure. 

«A voi il mio vale, a voi la mia ammirazione 
per la vostra tenacia, per la vostra audacia, per 
l'affermazione del vostro carattere. » 

Parlarono poi il comandante Gambardella, il com- 
missario regio conte Olgiati, il generale Porro; poi 
fra l'entusiasmo della folla e le note della marcia 
reale la bandiera fu issata sul dirigibile, all'altezza 
del timone; e poco dopo l’aereonave risalì nello 
spazio preceduta dai tre aereoplani. 

Tutta Milano vide infatti. il dirigibile magnifico 
compiere i suoi ampi giri sulla città, attorno alla 
guglia del Duomo, poi, più basso, sul parco, attorno 
alla torre Stiegler, chiamando con la fanfara dei 
suoi motori la folla da ogni parte, a nasi in su, 
plaudente e salutante la nuova bandiera. 

Questa rimarrà sempre a bordo della Ciftà di 
Milano nell’argenteo astuccio, sul quale si legge: 

«II Comitato patronesse all’aereonave Città 
di Milano». E più sotto un motto latino dettato da 
Gabriele d'Annunzio; « W/f coelum muniat Italiae », 
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UNA LETTERA DA TRIPOLI. 


Tripoli, li 5 dicembre 1913, 
Carissima Elena, 


che gioia, che felicità iete dunque 
stati inati quaggi Non avresti potuto darmi 
una notizia più lieta di questa, mia piccola cugi- 
netta. Mi ha solamente rattristato il tono sgomento 
della tua lettera dalla quale traspare una preoccu- 
pazione inquieta intorno alla vita che on povero 
donnino può condurre în questo « paese barbaro ». 
Ma sono qui a consolarti io che cì vivo da un anno 


Anche voialtri 


e che mi ci trovo benissimo per non dire divina- 
mente. Ti dirò dunque che di « barbaro » non c'è 
nulla oramai, neppure i berberi, brava gente che 
ci ammira e che ci riconosce oramai per loro pa- 
droni. Noi del resto non ce ne occupiamo nè punto 
nè poco se non per farci servire da essi. La nostra 
vita si svolge fra Europei e più precisamente fra 
italiani. Tutto ciò ch'è italiano qui ci diventa caro, 
ci attrae irresistibilmente: un profondo senso di 


fratellanza vera, di amore ci collega ed ogni pre- 
testo è buono per riunirci lietamente. Una ricor- 
renza nazionale? Una festa! L'arrivo di un nuovo 
reggimento? Una festa! Un fidanzamento, un ma- 
trimonio fra italiani, una nascita ? Idem, idem, idem! 
L'arrivo di un bastimento dall'Italia è il pretesto 
per una passeggiata fino all'’imbarcadero per ve- 
dere î nuovi arrivati che pare rechino con loro un 
po' della nostra aria nativa. L'arrivo della posta e 
dei giornali italiani produce anch'esso un'emozione 
inenarrabile. « Voi, dunque, soffrite il m2a/ du pays, 
la nostalgia, laggiù!» mi dirai tu. Eh sì, carina 
mia, un pochino; ma è una nostalgia tenue, tenue, 
dolcemente assopita per il continuo e quasi esclu- 
sivo contatto coi connazionali, per la frequenza e 
la facilità con cui riceviamo le notizie dall'adorato 
nostro paese e finalmente per la fioniosa coscienza di 
essere in casa nostra, su terra italiana. No, no, non si 
sta male qui e non ci si annoia affatto. Verrai e vedrai. 
Certo la vita non è intensa e precipitosa come a 
Milano e nelle altre grandi città europee. Ma nulla 
manca per renderla gradevole qui come là. Non ti 
enumererò le innovazioni che Tripoli ha subìto da 
quando è divenuta italiana, nè ti parlerò del pro- 
Spesso rapido che fa in quanto concerne le como- 
ità, i comforts e l'igiene moderna; giacchè queste 
cose tu le hai certamente imparate nei giornali. Ti 
dirò solamente che riunioni sportive, feste, inviti a 
bordo delle navi, passeggiate ed escursioni in bat- 
tello, a cavallo e.... a camello (sicuro!) sono all’or- 
dine del giorno. Anche il teatro, î concerti e i tè 
eleganti non mancano. Una donna bella, briosa ed 
elegante come te, ha mille occasioni per brillare e 
per divenire la regina di tutte le feste. A proposito 
ea paco ogni falsa modestia ho avuto un trionfo 
non lieve al mio giungere qui. Tu sai se le parigine 
sono eleganti e spiritose? Ebbene: ne ho trovate 
due qui che erano sinallora considerate come l'ul- 
timo termine dell'eleganza e vedendole così piene 
di verve e così ben vestite ho provato un momento 
di vera angustia. 

Ma ben presto ebbi la soddisfazione di consta- 
tare che fu veramente provvidenziale la precau- 
zione di fornirmi am) quanto di meglio 
offre Milano in fatto da sera, da tè e da 
casa, di camiciette di seta, di batista e di pizzo, 
di jabots, di cravatte e di tutti quei nonnulla in- 
fine di cui la nostra bellezza oggigiorno va adorna 
e che rendono seducenti anche le donne le meno 
belle. Alle parigine eleganze îo potei così opporre 
parigine e... milanesi eleganze, alla verve francese 
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il brio italiano ed ai graziosi musetti c/7/forés delle 
retenziosette figlie di Lutezia la mia bruna bel- 
fa di nobildonna italiana e lungi dal rimaner 
schiacciata dalla proverbiale supremazia delle pa- 
rigine posso assicurarti di aver riportato una vera 
vittoria su di esse nel campo dell'eleganza. Ma non 
solamente di queste due rivali ho saputo trionfare. 
Vennero col loro yachf due milionarie americane 
ad ancorare nelle acque di Tripoli. Due bellissime 
donne molto eleganti che avevano svaligiato le 
indi case di mode parigine per farsi anche più 
elle e più eleganti. Esse ci invitarono a bordo del 
yacht, vennero ad assistere alle nostre feste, pre- 
sero parte nelle nostre escursioni, passarono in- 
somma una decina di giorni con noi. Ebbene, non 
un giorno, non una sera esse furono più eleganti, 
più ammirate di me, Credilo, noialtre italiane stiamo 
eleganti anche quando non corriamo a Parigi a 
comperare i nostri fronzoli. Ma giacchè parlo di 
fronzoli sento di doverti dare un avvertimento, e 
se lo permetti, un consiglio: noi qui abbiamo molti 
bei negozi e si trova un po' di tutto. Ma manca 
ancora un negozio come per esempio la Città di 
Como nella nostra Milano, un negozio ove una 
donna veramente elegante ed esigente possa tro- 
vare per adornarsi, per rendersi desiderabile al pro- 
prio marito non solamente ma anche un po"... non 
poco anzi agli altri uomini. È una grande lacuna 
questa per le civettuole figlie d'Eva quaggiù, ed io 
lo 


che sono una delle più civettuole mi vedo. spesso 
obbligata a scrivere a Milano per rifornirmi di 
quanto m'occorre per poter rivaleggiare vittoriosa- 
mente con le mie « amiche » parigine. 

Il consiglio che mi permetto di darti è quello di 
provvedere bene ai bisogni della tua eleganza prima 
di venire quaggiù e di servirti alla Città di Como 
come ho sempre fatto e come seguito sempre a 
fare io. Qui accluso troverai una lista di quelle cose 
che ti prego di voler prendere per me in quel pa- 
radisiaco negozio. Beata te che vedrai o che hai 
diggià veduto l'incantevole riparto di cose giappo- 
nesi di cui la signora Foresti, una nuova arrivata 
dalla nostra Milano, mi ha raccontato con tanto 
entusiasmo. Anche questa signora è una fedele di 
quel negozio e t'assicuro che mi dà più filo da 
torcere lei che non le due pariginissime parigine. 

Ciononostante siamo diggià ottime amiche ed an- 
diamo d'accordo in tutto. Siamo ambedue d'avviso 
che nessun negozio a Milano e forse in tutta Italia 
abbia un così vasto assortimento in seterie e vel- 
luti come la Città di Como ed ambedue siamo ar- 
ciconvinte, che i tessuti messi in vendita da questa 
ditta sono di una solidità a tutta prova. Ma ora ti 
lascio, cara, perchè voglio spedire questa mia col 
piroscafo di partenza oggi. Arrivederci dunque pre- 
sto quaggiù, in questo « paese barbaro » dove però 
ti faremo divertire un mondo, mio «povero don- 
nino! » Ti bacio assieme a tuo marito, allo zio ed 
alla zia 
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L'arrivo delle carovane a Smirne. 
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Smirne, nov.- dicembre. 

Meno male. A Smirne non v'è più da ri- 
schiare la vita quando si sbarca, come, in 
questa stagione, accade spesso sulle coste al- 
banesi. Il piroscafo gitta l’ncora a pochi me- 
tri da terra, e in due minuti e due vogate ci 
si trova su quei famosi guais che anni sono 
per una questione di cifre sulle quali non si 
erano trovati d'accordo la Società e il Go- 
verno Ottomano, la Francia fece la dimostra- 
zione navale a lene e mandò a terra le 
compagnie da sbarco a impadronirsi delle do- 
gane. L'unica noia, difficile ad evitare e co- 
mune a tutti i porti dell'Oriente, è l'assalto 
dato al vapore dai facchini del porto che, se 
non state attenti, disputandosi fra loro il 
cliente vi strappano le valigie di mano, e ve 
le mettono magari una in una barca e l’al- 
tra in un’altra. Per fortuna, avvertito del mio 
arrivo, il Consolato mi ha mandato a pren- 
dere con la sua barca, e sono così sceso a 
terra sotto la protezione della bandiera del 
mio. paese, e col cavas del Consolato. I ca- 
vas sono in Oriente la provvidenza del viag- 
giatore.: Dinanzi a questo funzionario mode- 
sto per il suo grado, ma dal costume pitto- 
resco e luccicante — sono quasi tutti albanesi 
o montenegrini che vestono sempre i pitto- 
reschi costumi del loro paese — si aprono 
tutte le porte, e, quel che più preme, quando 
arriva, i doganieri rispettano le vostre va- 
ligie. Il cavas, in paese di capitolazioni, rap- 
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presenta anche lui il paese che lo ha ai suoi 
stipendi. 

Il cavas del nostro Consolato col quale 
sono sceso a terra, il celebre che ab- 
biamo al nostro servizio da un quarto di se- 
colo, è un albanese, originario di uno dei di- 
stretti che, secondo la conferenza di Londra, 
debbono far parte del nuovo Stato balcanico, 
e che la Grecia avrebbe voluto per sè. Elia 
è diventato da qualche tempo lettore assiduo 
di giornali, non già perchè abbia un grande 
interesse alla polit è 


Principe Wield. E, naturalmente, sapendo che 
vengo da Atene, assedia anche me di do- 
mande. Lo tranquillizzo. Le ultime notizie 
confermano che quel distretto sarà albanese, 
e soddisfatto, ho poi saputo che si è fatto 
premura di dare la notizia ai suoi connazio- 
nali, che sono abbastanza numerosi. Credo 
sieno qui a Smirne, circa un migliaio, che 
passano ora un triste periodo. Sono odiati 
dall'elemento musulmano, dai turchi, che li 
considerano come la causa prima delle loro 
disfatte, o, per lo meno, della situazione che 
ha condotto l'Impero a perdere quasi tutta 
la Turchia d'Europa. Pare che, in questi ul- 
timi mesi più d'un albanese sia scomparso. 
Si racconta anzi che, in un paese qui vicino, 
in una specie di sobborgo di Smirne i turchi 
ne abbiano ucciso, incendiando la casa dove 


si erano rifugiati, una dozzina. E, ufficial- 
mente almeno, non hanno a chi rivolger: 
per domandare protezione. Lo Stato albanes 
non esiste ancora. Non sono più sudditi i 
liani, e non sono ancora cittadini o sudditi 
d’uno Stato riconosciuto che direttarhente, o 
dandone incarico a rappresentanti di qualche 
Potenza possa tutelarli. 

volgono, naturalmente, all’Austria e al- 
l’Italia, che, però, debbono usare molto tatto 
e procedere, dato il caso, con molti riguardi. 
Fortunatamentè, per questo, la maggiore cor- 
dialità regna fra i rappresentanti delle due 
Potenze, è continua anche qui, sulle coste 
dell’Asia Minore, quella collaborazione austro- 
italiana che si manifesta sotto mille forme e 
in tutte le occasioni in Albania. 


Appena sbarcato all'albergo di Fragiacomo- 
— un albergo che ha tradizioni italiane — ho 
preso posto per far colazione alla tavola italo- 
austriaca !... Vi siedono abitualmente il nostro 
vice-console — il console generale nostro è 
assente in questo momento — e i due vice- 4 
consoli di Sua Maestà l'Imperatore Francesco 
Giuseppe. Dalla veranda dell'albergo lo sguar- 
do domina gran parte dello splendido ed in- 
cantevole golfo di Smirne che ha tutto il ca- 
rattere di un gran lago quasi circolare. Smirne 
perla sua ricchezza, per i pittoreschi dintorni, 
per lo straordinario suo sviluppo commer- 
ciale, toccata come da una quantità di linee 
di navigazione di tutti i paesi, francesi, ita- 
liani, russi, inglesi, americani, egiziani, per 
il suo carattere in gran parte europeo è stata 
chiamata la perla dell'Anatolia. Eppure, que- 
sta città, che conta ora più di 400 mila abi- 
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tanti, ha fatto tutti questi progressi in poco 
più di un mezzo secolo. Nel 1894 contava 


ancora 200 mila abitanti. La sua popolazione” 


è raddoppiata in meno di un ventennio. La 
città è anti Secondo alcuni autori la sua 
creazione risale ad una remota antichità. Ma 
era tanto decaduta, che, fino a cinquant'anni 
fa, non era nemmeno la capitale del v//ayet. 
Lo doventò quindi in epoca molto recente, 
quando i turchi si decisero ad abbandonare 
Aidin, che, del resto, dà ancora ufficialmente 
il suo nome al wvi/ayet. Faccio grazia al let- 
tore degli spunti storici su Smirne, che si 
possono facilmente trovare in qualche enci- 


clopedia, e di quello che ne dice Erodoto. 
Ma, in un'epoca nella quale ci si lamenta di 
non trovare più persone di serv affezio- 
nate, e le signore non possono fidar: 
delle cameriere, mi pare metta il conto di ri- 
cordare che Smirne, in una triste circostanza 
della sua storia, ha dovuto la sua salvezza alle 
cameriere, e che, per molto tempo, in onore 
di queste si sono qui celebrate delle feste so- 
lenni. È Dositeo autore di una storia della 
Lidia che lo racconta, accennando ad una 
grande festa che si celebrava a Smirne ogni 
anno, «le feste Gleutherie » in memoria della 
liberazione della città dovuta al devoto attac- 
camento delle donne di servizio. La città era 
circondata dai ii e sul punto di cadere, 
quando questi domandarono agli assediati 
consegnar loro le loro donne. Le cameriere 
pregarono allora le padrone di conceder loro 
di vestirsi coi loro abiti, e così vestite come 
delle signore, e non più come + 
carono in loro vece al campo nemico, e fe 
cero così bene le cose — lo storico non en- 
tra in particolari e non dice in che modo — 
che tutti quanti finirono per cadere nelle 
mani degli smirnioti. 

Delle cameriere che si vestono con gli abiti 
delle padrone, e magari senza permesso, se 
ne trovano anche ade: Ma certo non per 
compiere qualche nobile atto di abnegazione 
o di sacrificio. 


PI 


Smirne non corre pi 
ricoli. Questa seconda città dell'Impero Otto- 
mano e la prima dell'Asia Minore, è anche 
la città più europea di tutti i dominii di Sua 
Maometto V. Nella parte della ci 
sul guaî, fino ad un certo punto, è 
cioè più di due chilometri su tre — che tanto 
all'incirca sono lunghi i guais — con quel 
seguito di palazzine eleganti ha aspetto asso- 
lutamente europeo, e non si incontrano tur- 
chi. Molti di quelli che pure portano il /ez 
sono greci, i quali costituiscono quasi metà 
della popolazione. Il fez non vuol dir nulla, 
perchè in Turchia, e specialmente sotto l’an- 
tico regime lo hanno sempre portato molti 
simi appartenenti a nazionalità europee. E 


La scuola femminile italiana di 
Smirne diretta da Suor Teresa. 


greci di qui, sono tutti originari di questa 
regione o delle isole dell'Arcipelago, da secoli 
soggetti alla Turchia. Sono andati ancora più 
in là. Ve ne sono di quelli che essendo stati 
in Palestina ed essendosi tuffati nelle acque 
nno il titolo di Hagy, come 
omettani quando han fatto il pellegri- 
naggio a Mecca. 

È quindi una ci 


A nella quale regna la più 
perfetta tranquillità, e l'europeo non ha più 
da temere gli scoppi di fanatismo che han 
fatto versare tanto sangue in altre città. Da 
circa un secolo, dal celebre massacro della 


LYDA BORELLI 


Vera Violetta di Parma 
® LA DUCHESSA DI PARMA + 
O. P.S.0. - PARMA 


È uscrro: 


SACRI CRITICI 
Francesco De Sanctis 


Prima edizione milanese a cura 
e con note di Paolo Arcari. 
(In questa edizione i Saggi, 
compresi i «Nuovi Saggi 
Sono raccolti in tre volumi). 


1 Saggi Critici di France- 
sco De Sanctis sono la neces- 
saria illustrazione della si 
Storia della letteratura ita- 


offrire al gran pubbl 
alle scuole una nuova edi- 
zione, incaricando del nuovo 
ordinamento, della revisione 
del testo, e delle note il pro- 
fessor PaoLo Arcari, ‘i 
lavoro diligente e uti 
sulla Storia fu così univer- 
salmente apprezzato. In que- 
sta edizione, oltre ai Saggi e 
ai Nuovi saggi delle edizioni 
napoletane, sono dodici scritti 
che sono ai Saggi molto stret- 
tamente congiun lelle note, 
si trova la biografia e la bi- 
bliografia indispensabile; e il 
terzo volume si chiude con 
un ampio indice alfabetico 
generale che dà modo di ri- 
trovare ogni autore, libro, 
personaggio nominato, di ri- 
collegare le definizioni dei ge- 
neri letterari, gli accenni al 
loro sviluppo, la psicologia 
delle figure retoriche, le idee 
estetiche e le espressioni pe- 
culiari al De Sancti 


L'edizioneelegante è distribuita 

in3 vol. a Due Lire ciascuno. 

L'opera completa in tre volumi: 
Cinque Lire. 

Il primo volume è uscito. 

GU altri due usciranno 
quinto prima. 


È USCITO 


I{ salotto verde 
di TERESAH (Teresa Ubertis) 


Il salotto verde. - Le statue, - Vico e Rosetta. - Duc- 

cio e l'uomo che vola. - Addio per sempre. - Un bra- 

vuomo. - La parrucca di Giandomenico. - Un pianto. 

- Il giglio. - La cartolina illustrata. - Una vendita. 

Il voto a Santa Gudula Bella. - L'ordine. 
er 


Dirigere vaglia agli editori Treves, in Milano. 


Cacao BENSDORP 
COLAZIONE IDEALE 
MARGA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 


Vaglia agli editori F.lli Treves 


652 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


vicina Chio, i cristiani non hanno più avuto 
nulla da temere. Ma la città interna, la vec- 
chia città dalle strade strette, alle quali si 
accede a traverso dei passaggi, dei quali, di 
notte, alcuni si chiudono ancora adesso, ri- 
cordano i pericoli che i cristiani correvano 
prima. E quei numerosi passaggi con le porte 
erano fatti apposta per la difesa. Quando v 
era pericolo, e fra le turbe fanatiche si gri 
dava al massacro, si chiudevano quelle porte, 
vi si costruivano dietro delle barricate e, solo 
a questo modo, con la strada chiusa, le case 
servivano come di fortezza per la difesa. 
Ma se la sicurezza è assoluta nell’ interno 
della città, continua il pericolo dei briganti 
a poche centinaia di metri dall'abitato, e a 
Cordelio e negli altri paesi dall'altra parte 
del golfo, dove le ricche famiglie di Smirne 
passano i mesi della grande estate, perchè, 
malgrado la distanza di tre o quattro chilo- 
metri, in questi paesi è forte la differenza di 
temperatura con Smirne dove, invece, il caldo 
è soffocante. Un paio d'anni fa una ricca fa- 
miglia straniera, presa di mira da uno di 
uesti briganti celebri, ha finito per abban- 
donare una proprietà del valore di più di un 
milione, e non tornar più a Smirne, perchè 
aveva la certezza che, un giorno o l’altro, 
questo brigante avrebbe finito per fare un 
colpo e rapire qualcuno della famiglia. Da 
un paio di anni le cose vanno un po’ meglio. 
Ma al Consolato d'Inghilterra vi è esposto al 
pubblico un avviso, nel quale si fa sapere; 
sconsigliando naturalmente i sudditi di S. M. 
Britannica di non andare in certe località, poi- 
chè il Consolato non assume nessuna respon- 
sabilità se loro accade qualche cosa. E queste 
località non sono molto distanti da Smirne. 
L'ultimo di questi briganti di triste celebrità 
è stato il famoso Tchakidji. Intorno alla sua 
audacia si sono create delle leggende, e i 
soldati turchi quando erano mandati contro 
di lui.... finivano per dirigersi dalla parte op- 
posta, Fu per molti anni il terrore di questa 
regione, capace di presentarsi di giorno se- 
guìto dai suoi fidi in un paese dove pure v'e- 
rano dei gendarmi, magari a domandare da 
pranzo a qualche ricco signore, il quale si 
guardava bene dal rifiutargli l'ospitalità. E che 
finiva poi per mandarlo via con un bel re- 
galo in moneta sonante. Ma la cosa più cu- 
riosa è, che coi poveri era generoso e largo 
di aiuti. Dotava delle ragazze, soccorreva i 
vecchi : faceva insomma del bene nei paesi 
dove risiedeva indisturbato ed era amato. 
Diceva che la sua missione era di togliere il 
denaro.... a quelli che ne hanno troppo, Era 
un tiratore meraviglioso. Pare fosse fortissi- 
mo con un colpo che non mancava mai, col- 
pendo la vittima designata sotto la fronte. 
La signora Vanutelli, una gentile signora 
americana, moglie dell'ufficiale di marina che, 
mandato in missione dalla Società Geografica, 
ha pubblicato qualche anno fa un libro inte- 
ressantissimo e denso di informazioni su pa- 
recchie regioni dell'Asia Minore, ha avuto il 
desiderio di conoscere il celebre brigante. 
Nel colloquio, che insieme al marito ebbe 
con lui, il brigante credo anzi abbia fatto 
dono alla signora che lo contraccambiò con 
un altro regalo di un revolver. Col quale, 
probabilmente, aveva ammazzato parecchia 


Il console generale Carletti. 
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gente. Il bello è che mentre al convegno si 
recò la signora, all'ultimo momento si schermì, 
dal parteciparvi, chi era stato intermediario 
per combinare il convegno. Cosa che offese 
grandemente il brigante. 

— Eppure, egli deve ben sapere — disse, 
seccato, notando subito l'assenza — che quan- 
do Tcharkidji ha dato la sua parola di non 
toccare qualcuno la mantiene... 

Fu finalmente ucciso. Ma non dai soldati 
mandati dal governatore per dargli la caccia, 
ma da alcuni albanesi che avevano ragioni 
di rancore contro di lui. 

è 

Abbiamo, come ho accennato, uno studio 
interessante su una parte dell'Asia Minore. 
Ma, ahimè, sono così pochi gli italiani che 
capitano da queste parti, o per ragioni di 
studio, o er fouriste. E solo adesso si inco- 
mincia ad occuparci un po’ di questi paesi 
perchè qui maturano i problemi dell'avvenire, 
e dove, fino a una cinquantina d’anni fa, la 
lingua nostra si parlava correntemente, come 
il greco. È accaduto qui come a Salonicco 
assai più — che, a poco a poco, il 
se ha soppiantato l'italiano. E per le 
stesse ragioni. In parte perchè raramente le 
nostre navi facevano vedere la bandiera ita- 
liana, e oltrechè per la propaganda attiva fatta 
con tutti i mezzi molto anche per snobismo. 
Diventò una cosa elegante il parlare francese. 
In tutto l'Oriente al di là come al di qua del 
Bosforo vi è la mania di imitare tutto ciò che 
si fa in Francia, anzi a Parigi... 

Avevamo trascurato anche le scuole, che, 
insieme ai religiosi, frati, monache, missio- 
narie sono il più efficace strumento di pro- 


paganda nazionale. Bisogna venir qui per 
vedere con che entusiasmo parlano dell’Ita- 
lia, i nostri religiosi, come sanno far vibrare 
la nota del più caldo patriottismo nei giovani 
affidati alle loro cure questi religiosi che al- 
l'ammirazione, all'affetto per il nostro paese 
preparano le nuove generazioni. Ve ne sono 
alcuni che, da moltissimi anni, non sono più 
tornati in Italia. Bisogna sentire con che emo- 
zione parlano della patria nostra, che gioia 
manifestano tutte le volte che arriva loro la no- 
tizia di qualche successo: che dolore esprime 
il loro volto, quando, come ieri, fu diffusa, 
certo con una grande esagerazione, la notizia 
dell’incaglio della Sar Giorgio. Poichè le 
navi sono quelle che rappresentano la patria 
lontana e la forza della nuova Italia. Suor 
Maria, la direttrice della scuola femminile 
dell’Associazione Nazionale che ha per sede 
uno dei più begli edifici di Smirne, dove tutto 
è lindo e pulito, durante una visita che, gen- 
tilmente invitato, ho avuto l’onore di fare alle 
varie classi, mi raccontava ieri le ansie degli 
ultimi giorni della nostra guerra, quando col 
cannocchiale le buone suore passavano delle 
ore alla terrazza per vedere le navi della no- 
stra squadra, che se non si firmava la pace 
dovevano iniziare il bombardamento. Sape- 
vano bene, che col primo colpo di cannone 
potevano anche correre i più gravi pericoli. 
Ma erano le navi che portavano la fortuna 
d’Italia, e quel.colpo di cannone sarebbe stato 
accolto con gioia! 

Ho visitato pure le scuole maschili tenute 
dai Salesiani e frequentate anche da alcuni 
ragazzi non italiani, ai quali hanno insegnato 
ad ammirare ed amare la patria nostra. Vi 
è, fra questi, un simpatico giovinetto che, 
presto, credo, deve venire in Italia a conti- 
nuare i suoi studi, nei corsi superiori, figlio 
di un colonnello turco che ha combattuto 
contro di noi in Libia, che dell’Italia parla 
con devoto affetto e col più caldo entusiasmo. 

I bravi Salesiani li fanno studiare, ma, nel 
tempo stesso, cercano per quanto possono di 
farli divertire, di distrarli. Stanno ora impian- 
tando un cinematografo, del quale si servi- 
ranno per divertire e per istruire nel tempo 
st Così, come fa uno dei frati professore 
di fisica, che gli altri religiosi chiamano scher- 
zosamente quando lo vedono assorto nelle sue 
esperienze mel piccolo gabinetto fra gli stru- 
menti e le fiale, il frate alchimista. Con dei 
mezzi rudimentali, e con qualche parte d’ap- 
parecchio fuori d'uso della nostra marina, è 
riuscito a impiantare anche la radiotelegrafia 
che gli permette di corrispondere con le navi, 
naturalmente, ad una breve distanza. La te- 
legrafia senza fili però ha fatto passare anche 
a lui un brutto quarto d'ora all'epoca della 
nostra guerra in Libia. Si era sparsa la voce 
che i nostri Salesiani avevano un apparecchio 
radiotelegrafico. La polizia insospettata andò 
a fare una perquisizione nel. gabinetto di fi- 
sica. Ma, invece di sequestrare ciò che ser- 
viva per la radiotelegrafia, portarono via trion- 
falmente un'piccolo. modello per scuola del 
telegrafo Morse, convinti d’aver così impedito 
ogni eventuale comunicazione con le nostre 
navi! 

Altri frati veramente patriotti sono i Do- 
menicani. Sulla loro chiesa doventata la par- 
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rocchia, sventola ora la bandiera italiana, che 
ha sostituito quella francese, quando tempo 
fa hanno domandato, come sudditi di Re Vit- 
torio, la protezione italiana. È un giorno di 
gioia per la Colonia quello nel quale il tri- 
colore sventolò sulla chiesa, che per tanti an- 
ni, aveva avuta, e, per la combinazione di due 
feste successive, aveva ancora la bandiera 
francese il giorno prima. Invece, sventola an- 
cora su una istituzione puramente italiana, 
l'ospedale, la bandiera austro-ungarica. L’o- 
spedale è stato fondato da lombardi e da v 
neti molti anni sono, quando l’Italia non 
steva ancora, e quindi era istituzione au- 
striaca. Nel trattato dopo la guerra del 1859 
e in.quello dopo il 1866 — allora si pensava 
così poco alle Colonie! — nessuno si ricordò 
dell'Ospedale Lombardo-Veneto di Smirne, e 
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La chiesa dei Domenicani sc 
dove vive la maggior parte dei 
italiani che costituiscono la nostra Colonia, 
nella quale è vivissimo il sentimento 
nale. Ma adesso, o se non anc adesso, 

uidate tante piccole que 
azionalità dei tripolini, avremo 
un'altra colonia di nuovi sudditi dipendente 
dal Consolato d' Italia: quella dei tripoli 
Dei quali, molti, spontaneamente si rivolgono 
a noi. Sono in numero di parecchie centi 
originari di Tripoli, di Bengasi e 
Derna, Il maggior numero di questi tripoli 
sono venuti qui durante la guerra dall: 
nea_dove lavoravano.alle saline, e me 
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fenicia che poi doventò l’att 
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vano da tempo immemc che, in se 
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à ciarono Foc: 
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doppio scopo. Ha sempre un ci 
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dei sentimenti di questi nuov 
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ntiche città come Focea, E 
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no ad attirare su 
queste coste gli archeologi di tutto il mondo. 
Da queste coste e da quest no par: 

i nella lontana antichità i fondatori 
colonie del vers: ale del Mediter- 
raneo e dell'Adriatico doventate più tardi città 
ricche e fiorenti. 

Oggi un movimento in senso inverso va 
ogni iù accentuandosi. È 1’ nte 
che mira con nuove forme e coi mezzi della 
civiltà europea a colonizzare l’Oriente.... 
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IL PRESEPE 


Nel tenero quadro: della mia casa di cam- 
pagna coronata dal. verde, io veggo sempre 
la piccola sorella aspettar me, bimbo ancora 
e reduce dalla scuola comunale, I fiori, gli 
umili fiorellini, divelti tra l'erba, le tremola- 
vano in grembo, e i bei capelli bruni, come 
di piccola selvaggia, le svolazzavano intorno 
al candore del viso innocente. 

Essa era venuta al mondo la sera del Santo 
Natale. _ 

Amorosa/per me, insofferente della solitu- 
dine, aveva, per la dolce attesa, un luogo pre- 
diletto. Era un gradino un po’ mangiato dal 
tempo, e vellutato dalle borraccine, accanto 
alla fontana insenata tra gli scogli artificiali 
del portico, sotto la villa. Lì accanto, in terra 
cotta, due musetti di bimbi, come lei, davano 
la giocondità del sorriso, sotto un vecchio om- 
brellino; ed essa riuniva i suoi fiori, sorrideva 
a quei bimbi, porgeva l'orecchio alla musica 
suadente e liquida di quella fontanella, che 
le teneva compagnia mentre io non c'ero. 

Poi, al mio apparire giù in fondo al viale, 
essa si levava con tutto il suo tesoro floreale, 
e mi veniva incontro. Pareva un altro fiore 
vivente, tutta bianca nel suo grembiulino di 
bucato, tutta illuminata dalla gioia di riavermi. 
Si avvicinava lieve, sul tappeto d'erbe odo- 
ranti, fra le due linee delle prode vestite di 
pampini e di pioppi; facendo dei piccoli gridi 
di saluti ai passeri, quasi addomesticati con lei. 

Al casotto rustico, incoronato in alto di pic- 
cole rose giapponesi, ed alla base, di mirti, 
si fermava, buttandomi le solite parole: — 
Come hai tardato, Piero! 

Io non mi curavo di rispondere alla rimo- 
stranza, fatta più d'amore che di verità, e mi 
mettevo, anzi ci mettevamo a saltare come 
due caprioli, finchè i miei libri volavano in 
alto, e i mazzettini di lei ritornavano, sparsi 
ed esanimi, alla madre comune. 

Dopo quella esplosione di gioia, ci vede- 
vano rimontare alla: villa, buoni,. composti, 
abbracciati alla: vita 0 alle spalle, in uno 
scambio di confidenze di stato, presi nello 
stesso sentimento di tenerezza: lei portando 
i miei libri, io portando i suoi fiori. 


* 

Poi, era venuto l’inevitabile periodo di se- 
parazione. Quando io parti per il collegio 
militare, essa stava per entrare in educan- 
dato. Aveva già smesso d’occuparsi dei bimbi 
di terra cotta: ma carezzava le bionde testine 
dei bimbi veri, dormenti in braccio alle con- 
tadine, o ridenti sull’aia, e ne ripagava il sor- 
riso o ne consolava le lagrime con la dolcezza 
della parola e con quella dei confetti. 

Amava già i fiori in un modo diverso: gli 
umili sempre essa preferiva. E nella flora 
più alta, evitava i mughetti e le cardenie, e 
si appagava della rosa e del gelsomino. 

In tutto il resto era rimasta la bimba. Sa- 
lutata dagli adulti seriamente, essa piegava 
la testina raccolta e leggiadra, senza riserbo 
e senza ostentazione. A me cingeva il collo, 
come allora che mi aspettava sul giardino 
fiorito. 

Così dolorando, ma col cuore in alto, per 
il bene della nostra casa, ci eravamo baciati, 
alla vigilia di separarci, per diversa via. 

Da quel giorno, sbalzato a un tratto dal 
tepore domestico all’austerità del collegio ; 
nel camerone comune, prima, nella mia stan- 
zetta, in seguito, risalìano, col silenzio e col 
riposo, i ricordi; ed io mi stringevo ad essi, 
in un profondo e struggente senso di nostal- 
gia. L'imagine della mia sorellina mi appa- 


riva talvolta in sogno, china al mio letto; e 
la tenerezza dolente dava alla visione qual- 
che cosa di alato, mentre un lieve soffio delle 
sue labbra mi sfiorava la fronte, 

Quello era segno che una lettera di lei stava 
per arrivare. 

Mi rammento la terza, che essa mi scrisse: 
mi faceva il quadro del primo Santo Natale, 
senza di me. lo vedevo, nelle sue parole, quel 
mio posto vuoto, ma pure apparecchiato e 
fiorito dalle sue mani; sentivo nelle sue pa- 
role le lagrime sue e della mamma; quelle 
represse del babbo mio. Vedevo lui, diritto 
in capo di tavola, stendere la sua mano sulla 
nostra testa, e ne udivo la voce commossa, 
che ammoniva e carezzava ad un tempo, po- 
sando il dolce sguardo su di noi, dove tra- 
spariva la buona e intemerata anima sua. 
Un brano di quella lettera sconsolata io l'ho 
qui come impresso nella mente: diceva così: 

«Anche il nostro caro presepe è ricom- 
posto. E vi è una piccola lampada di più per 
te. Ho ripreso, pezzo per pezzo, dall'armadio 
che sai. Ho scartato quei magi, quei pastori, 
quelle pecorelle da te conservati, e li ho po- 
sti, lacrimando, intorno alla Santa Famiglia. 
Parea mi dicessero: Sei sola! Sei sola, que- 
sta volta, a disporci e a pregarci!... Piero 
non c'è! — Ed io ho pregato fervidamente, 
perchè dall’idillio divino venisse a te il mio 
sospiro e il bacio mio di sorella, e ti guar- 
dasse dai pericoli, e vegliasse i tuoi sonni, e 
ti facesse meno amara la lontananza e più 
dolci gli studi, e vive le imagini nostre, e 
più desiderata la tua casa: la tua casa, vuota 
della tua persona, del tuo sorriso, della tua 
voce, della tua preghiera; dove, per la prima 
volta, non hai spezzato il tuo pane con noi.» 

Io singhiozzavo, leggendo. 


* 


Passarono tre anni prima che io rivedessi 
mia sorella. Lei aveva presa e ritenuta il con- 
vento; me, dopo il collegio, teneva l’Acca- 
demia di Modena, per la carriera delle armi, 
irrevocabilmente tracciata. 

Quando rividi la mia casa, trascinavo la 
sciabola con una cert'aria spavalda, che met- 
teva terrore ai polli e ai gatti, e faceva lu- 
strar gli occhi di mio padre e di mia madre. 

Claudina si attaccava al mio braccio fiera- 
mente, guidandomi per la redola, fino al ca- 
sotto rustico, circondato di mirti, e ripetendo : 

— Ricordi?... Ricordi? 

Sotto l’ombrellino, i due bimbi ridevano 
ancora. 

Io non potevo saziarmi di guardare e di 
ammirare mia sorella. Si era fatta alta, av- 
venente, slanciata. Era sempre dier parée, 
parlava con foga, ma senza fatuità. Ogni 
tanto la bimba rifaceva in lei capolino. 

Io sapevo che era fidanzata ad un giovane 
degno di lei. Ma evitavo ogni domanda, che 
sentisse di curiosità, su questo argomento. 

Lei stessa me ne parlò una sera, che la nostra 
passeggiata si protrasse; e il mio sciabolone 
parve più spavaldo del solito, quando rien- 
trammo in casa, dove due teste amorose e più 
bianche si volsero verso di noi, nell'attesa. 

— Vieni a vedere — mi disse un giorno 
Claudina, aprendo l’uscio di una grande e 
nota stanza, che serviva di guardaroba. 

Io entrai ; mia sorella mi trasse per la mano 
a traverso un intero arsenale di giocattoli 
mutilati e di mobili sconquassati, e quando 
fummo nell'angolo estremo, vicino ad un alto 


finestrone: — Guarda! — esclamò. 
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«ALODONT 


= CREMA DENTIFRICIA = 


indispensabile; 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


Il nostro vecchio presepe era là, sorretto 
dalle solite capre di legno. Ella non l'aveva 
più smontato. E come il tempo e la polvere 
ne avevano -attenuati i colori del paesaggio 
e dei costumi; il. sole, entrando libero dal 
finestrone, dava luce dall'alto: una luce dif- 
fusa, intorno al dolcissimo gruppo, che un 
altro sorriso, più vivo del sole, illuminava. 

Io mi volsi a mia sorella, e nel suo sguardo 
soave mi rividi, mi risentii bambino. È come 
due bimbi ci baciammo ancora. 


* 

Poi un’altra separazione più lunga e più 
agitata intervenne. Alte, nel pensiero della 
patria, m’avevan sorriso le imprese coloniali, 
ed io ero partito con la benedizione e con le 
lacrime dei miei genitori nel cuore e con la 
baldanza nel sangue. 

Là, quando il vortice degli eventi mi dava 
riposo, ed io mi ripossedevo, rivolavo con 
tutta l’anima lassù, di dove sapevo che altre 
anime volavano a me, sospirando. 

Le lettere, che io ricevevo più rare, erano 
veri diarii di giorni e giorni, in cui la vita della 
mia casa si svolgeva operosa, nella fede verso 
il nuovo stato, che era per fare di mia sorella 
una sposa, e nell'amara certezza che il graz: 
giorno non mi avrebbe veduto al suo fianco. 

Nelle notti insonni, quanto più si facea 
profondo il silenzio nella caserma, tanto più 
si acuiva in me quel senso di solitudine, che 
parea raddoppiasse le distanze e le rendesse 
intollerabili. Solo, pensando all’onore del mio 
nome, alla mia modesta parte di gloria ve- 
nutami negli ultimi fatti d'arme, per cui mio 
padre e mia madre avevano esultato di gioia, 
dopo aver tremato di sgomento, solo quel 
pensiero mi dava rassegnazione e coraggio!... 
Le lettere lungamente attese mi trovavano 
assetato di carezze così che io le rileggevo e 
le baciavo, senza saziarmi mai. 

Ma. quando mi parve che il dovere fosse 
compiuto, chiesi il rimpatrio e l’ottenni. 

Oh! chi sa dirmi con quale velocità navi- 
gasse il mio cuore, dinanzi a quel piroscafo 
che mi riportava a Napoli? Io dovevo fer- 
marmi ancora là, per ragioni di servizio; ma 
non era più l'Africa! L’ansia, sul suolo ita- 
liano, non sarebbe stata: più così struggente. 
Non v'era più il mare, non v'era più che un 
lungo tratto di ferrovia, tra i miei cari e me. 

Mio cognato venne; ci buttammo l’uno nelle 
braccia dell'altro, e nel suo saluto e nel suo 
bacio, dov’eran trasfusi altri saluti ed altri 
baci, io ebbi la mia prima ricompensa. 

Ormai, si avvicinava, come io avevo cal- 
colato, tornando, quel Natale, che ci avrebbe 
ancora visti riuniti; ed io qual nuova grazia 
di sorriso fosse sbocciata sotto il mio tetto 
sapevo dalle lettere di mia sorella, in cui era 
tutta la tenerezza di mammina felice.. Rac- 
colto in queste imagini, neanche avvertivo 
l’aria pungente dei poggi nativi, vestiti di 
luce. In quella pace, pareva a me come un’ac- 
coglienza trionfale di mille voci, non sensi- 
bili che al mio cuore, traboccante di ricordi. 

Poi, appena potei scorgere, tra i plafani 
denudati, la mia casa ridente, non ebbi più 
nè occhi, nè pensieri, nè sentimenti, nè pal- 
piti che per lei. sli en 

La neve, dimoiata in gran parte, restava 
sulla tettoia del casotto rustico, tra le aiuole 
perpetue dei mirti, e perfino sul piccolo om- 
brello de’ bimbi allegri, vicini alla fontanella. 
Ma sotto il sole diffuso, che accendeva lampi 
argentei sulia nota invernale, tutto pareva 
rigermogliasse ed esultasse, come di maggio. 

Dopo, io non ricordo che una grande, inef- 
fabile effusione, che mi avvolgeva, mi scuo- 
teva, mi faceva tremare e piangere, di am- 
plesso in amplesso; e il sorriso del mio babbo 
e lo sguardo della mia mamma dinanzi a 
quella croce, che io m’ero guadagnato laggiù. 
È in mezzo a tutto questo, la mano di Clau- 
dina, che prendeva la mia, e la sua voce in- 
tonata ad un’altra gloria, che mi diceva: — 
Vieni! Vieni!... Ora il mio Presepe è qua.]Il 


— Si chiama Piero — disse ancora mia so- 
rella sommessamente. E siccome io le rivolsi 
uno sguardo intraducibile, essa soggiunse: 

— Abbiamo tutti voluto così! 

To baciai quella fronte di mammina beata; 
poi mi chinai verso quella culla benedetta, e 
sentii come se tutta la consolazione della mia 
casa rifiorisse nella dolcezza di quel sonno 
innocente. Orazio GRANDI. 
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«ROMANIZO. — DI 


LUCIANO ZUCCOLI 


Li 
L'ombra della donna. 


Tra i numerosi commessi del grande ne- 
gozio di maglieria Adolfo Scotti e C., la si- 
gnora cercava degli occhi il suo commesso 
di fiducia, il Baganella, che sapeva i gusti 
dava buoni consigli, veniva a patti sui prezzi 
«proprio perchè è Lei », e le faceva trovar 
tutto a casa o le mandava tutto in villa con 
esattezza scrupolosa. Ma Vittorina Ornavati 
non riusciva a vederlo tra quel viavai. Il di- 
rettore, abbandonando il banco .e la cassa 
per un istante, le andò incontro con la sol 
lecitudine che meritava una cliente di sì 
grande importanza, e salutò lei e suo ma- 
rito, sorridendole con discrezione. S 
_— Cerca del Baganella, signora Ornavati ? 
È in licenza per un mese; stava poco bene.... 
Ma le indicherò un altro giovane di cui sarà 
contenta.... 

— O Celso, il Baganella sta poco bene! 
— disse Vittorina con voce dolente a suo 
marito. 4 

— Chi? — rispose Celso Ornavati. — Ah, 
mi dispiace! Speriamo che guaris Ù 

Egli non sapeva chi fosse quel Baganella ; 
fumava la sigaretta, guardando una giovane 
troppo elegante, che comperava delle maglie 
di seta troppo fini.... Ma dal momento che 
non stava bene, era giusto augurargli di gua- 
rire; se poi non fosse guarito, sarebbe stato 
lo stesso. Celso Ornavati era gentile e di- 
stratto: si dilettava di pittura, di musica, di 
letteratura, di filosofia, con la misura giusta 
per non riuscire a nulla, e fumava sessanta 
sigarette al giorno. Quel giorno aveva letto 
in treno, accompagnando Vittorina dalla villa 
in città, gli aforismi di Oscar Wilde; ed era 
in cerca di aforismi egli pure per. provarcisi. 

— Mi aspetti? — riprese Vittorina, mentre 
seguiva il direttore. — Non starò molto. 


Proprietà letteraria, — Copyright by Fratelli Treves, de- 
cember 98th, 1918. i 
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Celso prese la sedia che gli offriva un com- 
messo e sedette quasi alle spalle della gio- 
vane troppo elegante, per foggiare un afori- 
sma su di lei.... La donna... La serietà della 
donna mentre guarda una maglia di seta.... 
Non toccate la donna che entra in un nego- 
zio.... Il denaro dell'uomo che si tramuta in 
una maglia.... Nulla di nuovo in coteste os- 
servazioni: bisognava inventar qualche cosa 
di veramente paradossale; per esempio.... Ma 
fu interrotto da un movimento della giovine, 
che sentendosi guardata, si drizzò sul busto 
e respirò dolcemente... « Nel fondo d'ogni 
umana vicenda, voi trovate il malinteso.... » 
Celso Ornavati era giunto a questo aforisma, 
perchè aveva pensato che la giovane, non 
avendolo visto entrare con Vittorina, lo cre- 
deva solo. Ma non gli parve degno di stampa; 
qualche cosa di simile era già stato detto. 

All'estremità del banco, in piedi, a braccia 
incrociate, chiuso in una redingote irrepren- 
sibile, guardando gli altri, stava un commesso 
alto e biondo; a lui il direttore condusse Vit- 
torina e gliela affidò, dicendogli : 

La signora Ornavati: una cliente di gran 
conto, Filippeschi! 

Poi, fatto un nuovo inchino alla signora, 
si allontanò. 

A Vittorina parve subito molto singolare 
quel commesso, che aveva polsini e solino 
candidissimi, e una cravatta nera, il cui nodo 
avrebbe destato l'invidia di Giorgio Brummel. 
Nel profilo di lui, negli occhi cilestri, nella 
linea della bocca, nella forma delle mani, 
vide qualchecosa d'indefinibile, che veniva 
dall'educazione o dalla razza. Il suo buon 
Baganella era uomo semplice e cortese, pa- 
ziente ed esperto, una brava macchina da 
lavoro, un ampio casellario di merce, e nul- 
l’altro. Colui che il direttore aveva chiamato 
Filippeschi era un ‘giovane elegante: Vitto- 
rina lo avrebbe preso per marito senza batter 
ciglio, anzi con un poco di timore, perchè 
le sembrava molto più serio, nonostante gli 
aforismi, che il suo Celso. { 


— Non saprà nulla! — pensò'con disagio. 


Invece sapeva tutto: era pratico di seta e 
di lana e di cotone e delle specie e sotto- 
specie e dei prezzi e dei nomi e delle sca- 
tole; ascoltava e obbediva; esprimeva, se ri- 
chiesto, il suo parere; sapeva avvolgere nella 
carta dodici paia di calze e farne un pac- 
chetto manevole; giudicava con sicurezza i 
colori e la durata. Aveva anche le sue clienti, 
come il Baganella; alcune signore entrando 
e passando dietro Vittorina lo avevano salu- 
tato con un sorriso o un lieve cenno del 
capo. 

Donde era piovuto?... Vittorina si sentiva, 
a mano a mano che le sue compere s'acca- 
tastavano sul banco, diventare infedele al 
bravo Baganella: se non fossero state quelle 
mani lunghe senz’anelli che scivolavano sulla 
seta come sopra la tastiera d’un piano, e quel 
nodo di cravatta e quella bellissima redin- 
gote, infine se non fossero state le caratteri- 
stiche esteriori del giovane, che in un com- 
messo la infastidivano, avrebbe finito col pre- 
ferire al povero Baganella quel Filippeschi 
dai polsini candidissimi. 

— Mi faccia mandare tutto in villa! — disse 
Vittorina, alzandosi e staccandosi dal banco. 
— Ma al più presto, la prego 

— Oggi stesso, fra un'ora, — rispose il Fi- 
lippeschi inchinandosi. 

Vittorina s'avviò, poi si fermò d'un tratto. 

— Lei non sa il mio indirizzo, — osservò 
con uno sguardo al commesso che la seguiva 
per accompagnarla fino alla soglia. 

— Non importa, signora! — rispose il Fi- 
lippeschi. 

La signora si morse le labbra.... Che scioc- 
ca!... Aveva ragione il commesso: l'indirizzo 
l'avrebbe trovato al banco, presso il diret- 
tore. Non era una cliente di gran conto? 
Non comperava presso Adolfo Scotti e C. da 
quattro anni all'incirca? 

— Celso, — disse, avvicinandosi. a_suo 
marito. — Io sono pronta. Non comperi 
nulla tu?... 

Celso, un po’ inclinato innanzi, discorreva 
dalla sua sedia con un fox ferzîer, che seduto 
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sopra una sedia vicina, rimaneva immobile, 
superbo di un collare di cuoio rosso coi cam- 
panelli dorati,"guardando disdegnoso quel si- 
gnore che non'aveva mai visto. 

— Io? — disse Celso alzandosi e mettendo 
fine confun lieve saluto dell'indice alla con- 
versazione. — Sì, calze di seta 

Il Filippeschi ritornò al banco, e mentre 
gli andava dietro, Celso mormorò a sua 
moglie: 

— Non si scherza! È un vero gentleman, 
come non se ne vedono che a Londra, il tuo 


Baganella 

— Ma non è il Baganella! — corresse Vit- 
torina. — È un nuovo, che fa il commesso 
per ridere, 


— Per ridere? — esclamò Celso. — Non mi 
darà delle calze rattoppate? 

Sul banco eran già allineate le scatole di 
cartone bianco: la sigaretta tra l'indice e il 
medio della destra, Celso fece la scelta d’al- 
cune paia di calze, poi stancò e disse al 
Filippeschi : 

— Insomma, ha capito. Me ne mandi una 
dozzina.... Posso fidarmi di lei? 

— Credo; — rispose il giovane sorridendo. 

— Allora, con la roba che manderà a mia 
moglie.... E grazie... 

Ma fu interrotto dalla voce di una signora, 
che presso di lui diceva al direttore: 

— Non ho fretta, non ho fretta.... Quando 
il conte avrà finito... 

Celso si rivolse, e vide una piccola bruna, 
che parlando del conte accennava con gli oe 
chi al Filippeschi; e questi ebbe sul viso 
un'ombra fugace, subito dissimulata dalla ma- 
schera di un sorriso gentile. 

— Hai capito?... È un conte!— disse Celso 
a sua moglie, mentre s'avviava con lei, dopo 
aver salutato il Filippeschi. — Ho buon naso 
io.... Non bisogna mai disperare.... Un'ora fa 
sarei morto senz'aver veduto un conte che 
vende le calze. Che cosa mi riserba il buon 
Dio per questa sera? 

— Auf, quanto sei uggi 
gazioni! — osservò Vittorina. 

E presso alle soglia, chiese al direttore: 

— È davvero un conte quel nuovo com- 
messo ? 

— Il conte Folco Filippeschi; ma egli de- 
sidera non si sappia o almeno non si dica 
troppo, — rispose il direttore. — La signora 
Galassi, che ha scoperto il segreto, non sa 
tacere.... 

La signora Galassi doveva essere la piccola 
bruna. 

— E come mai è venuto a finir qui? — in- 
terrogò Vittorina incuriosita. 

Il direttore si strinse nelle spalle. 

— Sa, circostanze! — rispose vagamente, 
con un sorriso, il quale voleva addolcire la 
parola troppo breve. 

— Perdite di giuoco! — definì Celso. — 
In questo caso è meglio fare il croupier a 
Montecarlo. 

— Non ci ha la faccia, — ribattè Vittorina 
con sicurezza. — Piuttosto qualche disgrazia 
di famiglia. 

— I Filippeschi non li conosco: devono es- 
sere di Pistoia, — osservò Celso. 

— Di Perugia, — rettificò il direttore. — 
Nobiltà del quattrocento. 

— Quattro e cinque, nove; cinque secoli 
di nobiltà, — calcolò Vittorina. 

— È un’esagerazione, per vendere le calze! 
— disse Celso. — Io venderei almeno i ca- 
valli e carrozze. 

— Li avrà già venduti, — riflettè Vittorina. 
— Ed è solo? 

— No, signora.... 

Ma in quel punto il campanello del tele- 
fono squillò: la fabbrica domandava del di- 
rettore. 

— Chiedo scusa, — disse questi, felice d’in- 
terrompere una conversazione, che gli faceva 
perder tempo. — Devo dare qualche ordine.... 

— Vada, vada. Arrivederla! — consentì :Vit- 
torina. 

E guardò in alto. Piovevalun’acqua; sottile 
e fredda, che pareva iniziare un autunno pre- 
coce: per la strada, rapidamente spopolata, 
passavano radi uomini malcontenti sotto gli 
ombrelli lucidi; un cavallo era scivolato sul- 
l'asfalto nero all'angolo della via, e un gruppo 
di curiosi gli stava intorno, osservando gli 
sforzi del cocchiere, che voleva rimettere in 
piedi la bestia senza sfibbiarne le tirelle. 

6 Celso Ornavati fece segno a una vettura 
pubblica; e mentre dava la mano”a"Vitto- 
rina per salire, disse, come concludendo un 


con le tue diva- 


pensiero che lo aveva occupato fino a quel- 
l'istante: 

— La cosa, del resto, non è punto strana. 

Salì egli pure, si mise a fianco della mo- 
glie, e dato al vetturino il nome d'un caffè, 
riprese; 

— Tutti i grandi scrittori, tutti i grandi 
artisti, tutti gli uomini che avevan da dire o 
da fare qualchecosa d’originale, han comin- 
ciato sciupando il loro tempo, per assecon- 
dare la famiglia; sono stati commessi, seri- 
vani, impiegati, copisti.... Poi un bel giorno 
han trovato il coraggio di rischiare il gran 
colpo, si son ribellati alla tirannia di casa, e 
si sono gettati a mare. lo ho avuto un amico..,.. 

Era una specie di ritornello nei discorsi 
serii di Celso, la frase: «Io ho avuto un 
amico.... » Il numero dei suoi amici sarebbe 
stato incalcolabile, se veramente fossero esi- 
stiti tutti quelli dei quali citava la vita e le 
gesta a suffragarne qualche tesi o un qual- 
siasi ragionamento. 

— lo ho avuto un amico, il quale è oggi 
un romanziere celebre. Ebbene aveva già pub- 
blicato un romanzo, quando per compiacere 
la famiglia che non vedeva scaturir danaro 
dal libro, dovette acconciarsi a tener la con- 
tabilità in un magazzino di formag; 
registri presso una Società d’Assicur: 

Vittorina si guardò dal chiedere i 
del romanziere celebre; e indispettito, Celso 
continuò come avesse voluto rintuzzare le 
più vive obiezioni: 

— Ma perchè citare i miei amici ?... Non 
ve n'è alcun bisogno.... La storia della lette- 
ratura, la biografia dei grandi uomini 

— Mio Dio, — interruppe Vittorina, affer- 
rando la destra di Celso. — Mi pare che quel- 
l'automobile. 

Con ritmo esatto e fragoroso, un’automo- 
bile da corsa, un mostro grigio e basso, ra- 
sentò la vettura e sparì ancor prima che la 
S ignora potesse concludere: 

ci venga addosso!.. 

Poi abbandonando la destra di Celso, Vit- 
torina seguitò: 

— È inutile; io ho sempre paura dell’auto- 
mobile quando non ci son dentro,.. Se piove, 
poi, fa così presto a dare una scivolata e a 
sfuggir di mano.... 

E distratta non ascoltò più il discorso di 
Celso, il quale stava dimostrando che i com- 
messi di oggi sono i grandi uomini di do- 
mani; e nominava lo Stanley, il Daumier, 
Arrigo Beyle, il Livingstone, personaggi tro- 
vati tutti nelle sue ultime letture, oltre un 
discreto numero di amici personali e anoni- 
mi, diventati illustri dopo essere stati servi 
di bottega. 

Ma allorchè furono al caffè, seduti innanzi 
a una tavola candida preparata per la cola- 
zione, col trionfo delle frutta in un angolo, 
e la lista delle vivande sotto gli occhi, Vit- 
torina ritornò al pensiero di Celso: 

— Sì, due uova sode con salsa 7zayonnai- 


se; e vino, mezza bottiglia di Corvo, — ella 
disse al cameriere che offriva. — Io credo che 
tu sbagli 


— Chi?... io? — domandò Celso. — A me 


darete un risotto con tartufi; bianchi, s'in- 
tende.... 

Spiegò il tovagliolo sulle ginocchi: 
il pane, vide la propria imagine ri 
fondo del piatto che gli stava innanzi, e TER 

— Io sbaglio, tu dici?... Su che cosa?... 
che proposito ?... 

Ma sì, tutta quella storia di Arrigo Beyle, 
di Livingstone, che so io?... Non c'entra nulla 
con quel conte Filippeschi che fa il com- 
mes: 

— Non c'entra nulla? Ti pare?... — esclamò 
Celso, contento di poter riprendere un di- 
scorso di carattere intellettuale. — Io diceva 
che, alla fin fine, non mi sembra cosa troppo 
bizzarra trovare in un negozio di maglieria 
un conte impiegato come commesso... I con- 
temporanei di Arrigo Beyle avranno pur tro- 
vato Arrigo Beyle che vendeva prodotti co- 
loniali; e non sono per ciò impazziti dallo 
stupore... 

— Dio, questa pioggia! Ci guasterà tutta 
la giornata! — osservò Vittorina, guardando 
un signore che entrava coll’impermeabile goc- 
ciolante. — Arrigo Beyle non lo conosco; 
sarà stato un grande scrittore.... 

— Naturalmente! 

— E si sarà piegato a far qualche tempo 
un mestiere per raggiungere poi il suo ideale. 
Anche lo Stanley e il Livingstone avevano una 
vocazione, erano gente che dovevano lottare 
per qualche cosa grande. Non è vero? 

Interrogava, come un viandante che per- 
corre una strada nuova e ha bisogno, ai trivii 
e ai crocicchii, di essere a mano a mano con- 
fortato dalle indicazioni della gente pratica. 

— Lasciami assaggiare un poco del tuo ri- 
sotto. È appetitoso! — ella seguitò, allun- 
gando il cucchiaio verso il piatto che Celso 
le porgeva. — Erano grandi uomini, lo hai 
detto tu stesso.... E quel Filippeschi non è 
un grande uomo, epperò non c'entra affatto 
con la storia degli altri. 

— Chi lo sa?... Lo vedremo più tardi! — 
ribattè Celso fidente. Finchè vendeva pro- 
dotti coloniali, Arrigo Beyle non era ancora 
un grande scrittore; e il Daumier non era un 
maestro del disegno e della caricatura quando 
faceva da scrivano presso un avvocatello ; di- 
ventarono poi, cambiando strada, arrischiando 
tutto per tutto.. 

— Allora tu credi che io abbia comperato 
le mie maglie, le mie calze, i miei corpetti, 
le mie sottane da un romanziere che sarà fa- 
moso tra poco, da un poeta che sarà celebre 
domani? 2 

— Perchè no? Anche i buoni borghesi di 
Marsiglia comperavano zucchero e caffè da 
colui che un giorno doveva scrivere La Char- 
treuse de Parme e Rouge et Noir. 

— Quanto mi piacerebbe! — disse Vittori- 
na, ridendo e osservando il rosso delle uova 
diffondersi pel piatto al colpo della sua for- 
chetta. — Se ne fossi certa, metterei da parte 
come ricordo la maglia grigio-perla.... Ma 
t'inganni.... - 

Riflettè un poco, quindi soggiunse: 

— Io sento che c'è sotto una donna.... 

(Vedi continuazione a pag. 658). 
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(Continuaz., medi pag. 656). 

— È possibile, — spiegò Celso bonaria- 
mente. — Anche nel caso di Arrigo Beyle 


Cera sotto una donna, una giovane attrice, 
la Lenoar. Egli la seguiva dappertutto, e per 
farla finita, la famiglia di lui, che non voleva 
impicci, lo lasciò senza un soldo. Allora il 
Beyle seguì la Lenoar a Marsiglia e s'impiegò 
presso un magazzino di coloniali,... 

— Poi sposò la sua attrice! — disse Vit- 
torina. 

— No, veramente; l'attrice sposò un russo. 

— Poveretto! — esclamò Vittorina; e non 
sapeva ella stessa quale dei due, il russo o 
il Beyle, meritasse la sua pietà. 

Innanzi.al caffè e a un bicchierino di li- 

quore dorato, sul finir della colazione, avendo 
bevuto molto Corvo bianco, mangiato bene 
€ fumato saporitamente quattro sigarette tra 
una portata e l'altra, Celso si sentì preso 
dallo spirito energico degli uomini che aveva 
nominato più volte. 
Anch' vedi, — confidò d’un tratto a 
sua moglie, — sarei stato capace di ribellarmi 
alla mia famiglia e di stentar la vita per un 
mio ideale. 


— Non ti mancava che l'ideale, — ribattè 
la giovane signora. 
— No; l'ideale c'era: l’arte, la letteratura ; 


mi mancò l’opposi 
ha la sco 
sica, 
stato 
Era una buona fam 

ce una ‘pausa, ripe ndo fagli aforis 
di Oscar Wilde _cheaveva letto in/treno. 


a mia famiglia mi 
studiar mu- 


IN VENDITA OVUNQUE . All’ingrosso presso 
F.VIBERT ,CHimico . LIONE (FRANCIA) 


— Le buone famiglie non hanno alcuna | di tramonto. Per diventare un grande artista 


importanza per l'umanità, — seguitò poscia 
gravemente. — Questa è un'idea originale che 
si potrebbe sviluppare... Soltanto le cattive 
famiglie, arcigne, inesorabili, testarde, costrin- 
gendo i figli a uscir di casa, li mandano pel 
mondo in cerca di gloria e di battaglie... È 
l'opposizione che atfina i caratteri e tempra 
la volontà.... Io non ho avuto un padre bru- 
tale, non una madre feroce, non una moglie 
intrattabile.... ed eccomi ridotto ad essere il 
inor Celso Ornavati, che non signi- 


Anche perchè la pioggerella s'ostinava mo- 
notona spargendo intorno una malinconia in- 
dicibile, egli s'era quasi intenerito; e aspet- 
tava che Vittorina lo conforta: o almeno 
giudicasse nuova la sua idea sulla funzione 
sociale delle fami Ma la giovine moglie 
; e Celso pagò il conto. 

— Io, però, — disse la signora alzandosi e 
gettando sulla tavola il tovagliolo, — la storia 
del conte Filippeschi voglio saperla. Ne chie- 
derò al direttore del negozio. 

— Vedrai ch'è come te l: 
spose Celso, aiutando Vitt 
sua giacca. — Fa il commesso in attesa di 
darci qualche grande opera... 

— Ma che!... — s’ostinò Vittorina, — C' 
sotto la donna. 

— L'una non esclude l’altra, — obiettò Celso. 

Poi mentalmente si felicitò seco stesso ; non 
aveva perduto il suo tempo: due begli 
alla maniera di Oscar Wilde; e nella sua villa 
sul Lago Maggiore doveva nel pomeriggio 
condurre a termine un acquerello con effetto 
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NECROLOGIO. 
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tore delle dreadnoughts, uno dei più arditi e s 
ienti ri i delle costruzioni n 
nato a Torino il 6 
a nella scuola di appli 
ed un'altra laurea conseguì nella scuola 
Vinse poi lo special pplicazione 
Genio navale, ed entrato in questo corpo v 
corse rapida ca fu allievo di Benedetto Brin, 
e sì affermò presto come ingegnere navale di primo 
ordine, acquistando una pos 
lissi egli a progettare per la flotta it: 
vi Vittorio Emanuele, Regina Elena, Roma, 
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i; secondo il suo desiderio, è stato se- | fra i piloti francesi uno dei più conosciuti. Compì 
primo senza scalo il percorso da Lione a Parigi; 

ié benemerito patriota, il | nel luglio scorso andò, senza scalo, da Parigi a Ber 
; di nobile famiglia trentina | lino, poi, nell'agosto, da Parigi a Danzica (1300:chi- 
fi- | lometri), 11 10 dicembre, concorrendo al premio Pa- 

d 


precipitò în strettezze miserevoli, che invano anime | prof. ‘Vagli: 
buone cercarono di alleviare. È morto all’ospedale!..; | polto in Ostia. 

-_ Ostia ha perduto il benemerito, appassionato - Va ricordato, cc 
direttore dei suoi scavi,il prof. Dante Vaglieri,mortò | conte Gerolamo Marti 5 n 
colà a soli 48 anni!... Egli era nato a Trieste, Aveva | di Calliano. Nel '59 fuggì dal collegio Longone d om 1 n Conco! emio P 
studiato archeologia all'Università di Vienna donde | lano. per ‘andare Cacciatore delle Alpi con Gari- rigi-Bordò, poco prima di arrivare a Bordò si v 
cato a Roma nel 1886 alla scuola del profes: | baldi; passò poi nel corpo regolare dei bersag] costretto, per la fittissima nebbia, ad atterrar: 
sore De Ruggero, del quale poi il Vaglieri sposò partecipò nel 1866 fra garibaldini alla campagna, dette di essere sopra un prato, invece si trov: 
la figlia. Egli era stato fra î primi ‘ordinatori del | ‘alla quale presero parte tre altri suoi fratelli. Fu | una siepe ed un fossato; l'apparecchio si capovolse 
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Poi 


N SOT sui cca "Ria È) 


pellendo un treni 
13 dic, Londra. Nota del governo in-|tadue feriti. 
glese alle Potenze per sollecitare la solu- 


ione conciliativa circa l'Albania e le isole 


CASE (Fezzan). La colonna Miani, re- 
pinti il 10 a Sceb varii gruppi ostili, 
mpera oggi le resistenze di Mohammed- 
ien-Abdallà, ed occupa Brak, festosa- 
mente accolta. 
1è. Corfù. Studenti greci fanno chias- 
té contro il Consolato italiano. î 
ib. Roma,, La Camera con 275 voti 
onfro 48 ed 1 astenuto respinge la pro- 
posta dei socialisti di rinviare la domanda 
lîi proroga del conto corrente straordina- 
‘io per sostenere le spese della Libia. 

— Pubblicato manifesto dei deputati 
radicali in risposta a quello dei socialisti 

— Il consiglio notarile inserive nell'albo 
lei praticanti notai la dottoressa A. Per- 
tici, 
— Milano. Alla Scala prima rappre- 
entazione della Paris:na di Mascagni su 
libretto di D'Annunzi 

Londra. Varata a Clydebank la dread- 
nougth #l Ti re», la più grande del mondo. 

— A Devenport ed a Bristol incendii 
sttribuiti alle suffragiste. 

Vienna. Alla delegazione austriaca il mi- 
I istro Berchtold dichiara la sua simpatia 
iper la istituzione dell’Università italiana. 
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liti. 
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del 18 sulle questioni 
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Costantinopoli. Il sultano riceve solen- 
nemente la missione militare tedesca, Il 
grau visir dichiara agli ambasciatori che 
la missione ha scopo eminentemente mi- 
litare e starà fuori dalle correnti poli» 


16. Roma, Alla Camera pa 
nistro degli esteri, marchese i 
liano ed il presidente dei ministri, Gio: 


Londra. Incendiata stamane dalle suf- 
fragiste la chiesa di Sant'Anna, 


Monaco. L'imperatore in un ricevimento 


stirpi tedesche, Intrattiensi fra i presenti 
col socialista Witti, editore della socia- 
lista Minchener Post.; SEO 
Figi. Annunziasi”che Ja” Francia 
ha dato il suo assenso alla nota inglese 


Vienna. Alle delegazioni ‘austriaca ed 
‘ungherese discutesi favorevolmente il di- 
scorso del marchese di San Giuliano. 

Londra. La signora Pankhurst è di 
nuovo dimessi dal carcere avendo adot- 
tato come resistenza ‘lo sciopero della 
fame, della sete é del sonno, 
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lano il mi- 
San Giu. 
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— La Camera con 862 voti, da destra 
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ministero, contro 90 e 18 astenuti. © © 
Milano, Alla Scala alle 22, durante la. 
seconda rappresentazione di Parssini, 
(Continua nella pagina seguenten 
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È USCITO 
i. NUMERO SPECIALE 


in gran formato su carta di lusso riccamente illustrato da 
Nigurini colorati e in nero, e interamente dedicato alle 


MODE INVERNALI 


© alle ultime novità în genere di moda, sul tipo di quelli che 
st pubblicano a Parigi, come il Chio Parisien, Les Modes, 
con l’aggiunta delle novità in ricami e abbigliamenti per casa, 
con Corriere della Moda e articoli che trattano di tutto quanto 
interessa il gentil sesso, e fra le cose più importanti contiene: 


Pafine a colorizcon splendidi figurini di mode per serate 
0 passeggi 

Un grande panorama a colori di abbigliamenti du pas- 
seggio, da visita, da ricevere e per serate, 

Un panorama in nero delle mode più recenti per visita, 
passeggio è casa, 

Una tavola di rioami poroggetti di biancheria e modelli 
per vestiti, camicette, eco. 

Un modello tagliato d’ultima novità d'abito intero per 
Signora, 

Copertina in TRICROMIA con ELEGANTE FIGURINO. 


Da questo suocinto sommario potrete farvi un'idea della 
importanza di questo numero speciale, che può stare a pari coi 
Migliori giornali stranieri di questo genere, Il nostro numerò 
3pecialo oltre cho nello famiglie sarà specialmente ricercato per 

lo. 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


Ferrovie Paris-Lyon-Mediterranée 


ESERCIZIO 1913-1914 
IARE DAL 10 OTTOBRE 1913 


Treno di lusso Paris-Rome-Express 


Questo treno sarà ritardato di più di un'ora alla partenza da Parigi — 
ore 15.15 invece che alle 14.10 — e accelerato di 45 minuti fra Parigi e Roma, 
A] ritorno sarà ritardato di 30 minuti alla partenza da Roma — ore 13.25 


infece che alle 12.55 — e accelerato d'altrettanto lungo il percorso. 


ARIGI partenza ore 15.15 ROMA(H.E.G.) partenza ore 13.25 
MODANE Pie n » 110 TORINO partenza , 2.21 
(E. E. C.) p 7, 220 MODANE arrivo, 5 
TORINO arrivo » 446 (BH. E. 0.) partenza » 420 
ROMA arrivo, 1720 PARIGI arrivo = n 1441 


Questo treno fino adesso tri-settimanale fra Parigi, Roma e Firenze, in 
dicembre e gennaio diverrà giornaliero su questo percorso durante tutto 
il suo periodo di circolazione (1.° dicembre - 11 maggio). cui 

Proseguirà per Napoli tutti i giorni, invece di tre volte la settimana 


come i precedenti inverni. 


i suoi panorami dalle sarte è dai grandi mafcazzini di mo: 


DUE LIRE 


(compreso nell'abbonamento annuale del giornale di Mode 
‘gRITÀ — edizione di lusso - che costa L. 20 l’anno). 


‘Mandare Cartolina Vaglia di LIRE DUE (Estero Fr. 2.40, 
agli Editori FRATELLI TREVES, Via Palermo 12, Milano. 


NON PIÙ 


) au OIDEU. 
portare gli 0 -chiali. 


a chi fogse settuagenario, 


Conferenze . iii 20. 0 + ia 
La fine di un Parlamento e la Dittatura di un 


Unico e slo prodotto del Mondo, che 
"a degli o:chi, evita il bisogno di 
Tera e ti Da una bivilabil: vista anche 


Antonio FRADELET TO 


..L. 350 


inistro, conferenza, - 
Seguìta da Appunti sta- 
tistici sul Suffragio 
universale e Analfa- 
betismo, . +. I— 
Dogmi, illusioni e de- 
lusioni della Demo- 


aaa crazia, conferenza I — 


MIOPI - PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 


In libro 


lt Asi _Por' consultazioni 


| cali 


EMORROI 


Prima Edizione Treves 


SPAGNA 
Edmondo DE AMICIS| 


[Escirà il 1° gennaîo 1914] 


Una Lira. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


[Busiorica Axa N. 854] 


È USCITO 


Natale è Capo d'Anno 


NUMERO SPECIALE 


se" DEDICATO A LA Di H 
8 GRANDI TRIGROMIE FUORI TESTO |. 
montate su eleganti passe-partout. SS 

30 TRIGROMIE NEL TESTO |. 
scelte tra i capolavori più insigni della Pinacoteca, 6 


TO INCISIONI IN BIANCO E NERO. 


In tomplesso oltre 


100 RIPRODUZIONI 


11 testo è dovuto al Direttore della Pinacoteca = 
@ di Brera ETTORE MODIGLIANI, che ha 
Zi curato la compilazione di questa monografia. 


Copertina In triccomia da un quadro di BERNARDINO GUII | — 
Lire 3,50. ; 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano: 


Quel che raccontò la nonna 


peuia coyressa Cristiana di THU N 


Un volume in-16: TRE 


LIRE. È 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, elit, Milano, 


pa 
vi 
È 


© NELLA STAGIONE DELLE STRENNE. Variazioni i BIAGIO. 


Una strenna molto gradita 
alla sorella latina. 


Uria strenna poco ambita, al 
mienò per ora... 


Camera. 


Una strenna all'on. 
sotto. formua-di campanile per 
meglio dominare i rumori della 


Marcora. —“Strehne necessarie per l'Estre- 
ma Sinistra rivoluzionaria. 


poli. = 


Unà nuova croce all'or, Séndpe 
1 il presepio socialistà di Gi 


ie a, Mascagni 
> D in ricordo di Pa- 
risina, decapitata in vita e am- 
putata dopo morta. 


esplode -vna innocua bomba nei sdtterra- 
nei del' teatro. 

Firenze: La Commissione internazio 
pale per la delimitazione del confine me- 
fidiomale albanese termina-i ‘proprii la 
voti, accettando all'unanimità, anche nei 
Suoi particolari; ls Jinen proposta dall'In- 
grhilterra conforme alle ‘vedute Well'Au: 
sbrin è dell’Italia. 

Londra, Su querela del granduca Boris 
îl tribunale condanna. l'editore: di. una 
rivista popolare e l'autore di un articolo 
in ew ipparso, diffamatorio. contro la 
ondotta del ‘gratidtoa nella guerra rus 
sonipponici, 

Vienna. Alla delegazione austridca. il 
ministro -degli (esteri BetehtoWd, dopo di 


scorso italolito di Mihlwerth,"fa l'elogio 


PER 

COLLEZIONI 
rotte 

franco 


dei rap 
porti ita- 


'OLEOBLITZ | lo-@ustria 


di ciespiega 

i deoreti 

arca Cfondiale ||\& trieste 
d'Olio per 

futomobiliz 


Camora 
approva.il 
piano fi- 


SocE.REINACH «€. 
IN MILANO Ar 
dol gover 


ilo: poi votandosi auguri per l'arcdùca 
aditario per il suo 50° genetliaco, i 80- 


| dialîsti protestano! ed ‘escono dall'aula. 


Costantinopoli. Nuova rictriestedi ache 
limenti ve di soddisfazioni dell'ambascia 
tota russo al Gran Visîr perla questione 
della missione militare tedesca. 

19, Roma: La Camera approva l'indi: 


| rizzo di risposta al discorso della Corona 


dopo due appelli nominali sul: divorzio 
no e 123 sì) o sulla precedenza dol 
monlocivile (80sìÌ,204 nd, 2astonuti), 
Vienna--Lo &candulo del. deputato po- 
lacco Stapinoki. riversîki . sal ministro 
la cui situazione è aggravata 


| d'Aosta: cesivinterviene a-pranzo offerto 


Strasbuygo:-I tribunale militare con- 
danna ‘a 48-giorni di carcere Îl tenente 
Forstnor por ferimento, di ‘un calzolaio a 
Saverne. 

Costantinopoli: Vedrimes volar da Co- 
stantitropoli a Kona; ‘diretto<al -Catro, 

Caloutta, È qui di passaggio col capi. 
tano Pizciebli? éd*unà dama, la' Duchessa 


‘dal governatore vel Bengala; e proseguirà 
per-il- sud delle Indie, Îl Siam, l'Estremo 
Orienta e l'Australia. 

Pechino. dè pubblicato documento, pro- 
vocato: da circolare del vicepresidente, 
col-quale"Î govamatori delle: provincie 
chiedono lo scioglimento formale del Par: 
lamento. 


le, | nuova richiesta di fondi pi 


20; Roma: Là! Regina voi prineipini 

parto. per ferrovia di- 
retta a Solmona e di 
qui a Rivisondoli, per 
salire al monte Nevoso. 

— Il Senato appro- 
yà l'indirizzo di ri- 
Sposta al discorso dell 
Corana, compilàto dal 
senatore’ Mazzoni. 

— In fin di 
alla Camera 
annunzia implielta- 
mente il ritito del progetto di« proroga 
dei poterì finanziari. per le apese:per. la 
Libîa, rinvitindo la discussione al'bilancio 
delle Catonîey 

— Il'gruppo parlamentari 
un manifesto kì vanta, d 
prio contegno obbligntò il governo a ri- 
conoscere Ta necessita di subordinare ogni 
la Libia ad 
ùma precisa resi dei conti 6 alla: com- 
Dilazione di un ‘hilancio di previsione. 

— La Gioconda è trasportata da Cor- 
rado Ricci da Firenze a Roma, e portata 
ul Mihistero delli Esteri, dove, nel po- 
meriggio il Re Ja visita, 

Ravenna. Il ttibunale assolve Umberto 
Bianchi, diretiofe della Romagna So 
lisla, por avere provati. i fatti-da iui ad- 
debitati all'ex-deputato ropubblicano Mi- 
rabolli, ed è solp ‘condannato a pena pe- 
cmiinria per le lingiurie. 

Pavigi: Tu seguito ad operizione chi: 
rurgica Amileare Cipriani versa in con- 
dizioni piuttostò gravi: 

— Atrestati (ue fratelli Lancellotti 
Cannobbio-ed unn-donna ritenuti compl 
nel farto della ‘onda, 

Londra. Grave incendio distrugge T'ar- 
senale. di Portsmouth. 

Costantinopoli. Sono terminati î nego- 
ziati per il tratitàto di pace setbo-turco: 


Annunziazi ‘che il governo. turco 


i|ze filo al 3 feb 


—le partecipa ni fo: 


ha sottoseritto con- 
venzione ricono- 
scente. il protetto- 
ratofrancese in Tu- 
nisia o Marocco, 

‘Atldis Abeba, Cone 
fermani ‘la: notizia, 
ufficio, della mor- 
to-dî. Menelik, av- 
venùta il 18 

Brisbane A Neu 
Meckenbarg, nel 
l'agcipélago di Bis: 
marck, i cannibali 
hanno massacrato il 
dottor -Deininger; 
un altro scienziato 
) e quattor 
indigeni di lo- 
orta, 

21. Roma, Esau- 
rita In discussione 
sull’esposizione fi» 
nanziaria è sulla 
proroga della legge 
silla circolazione 
cartacea, la Came= 
ra prende le vacan- 


ro 


braio. 

— Al ministero 
doll'istrazione il 
ministro Croaro 
consegna soletine 
mente ln Gioconda 
all'ambuscia to 
Barrère. La Gio- 
conda è portata poi 
‘a palazzo Firnese 
nella Galleria Ci 
i dove nel po- 
gelo visitala 
la. Regina Marghe 
rita, 

Milano. Solenne 
consegna al dirigi- 
bile Forlanini Città 
ili Milano della bay- 
diora donata dalle 
donne milanesì. 

Stelmona; 1 Re 
arriva in automo- 


Volete la <A Muten? 


tonico ricostituente del sangue. Li 


bile a Rivisondoli 
i A tavola bevete 
steggiamenti invor- 
nali della sua fa- 
miglia. 

Konia: L'aviato- 
re Bonnier da Co- 
stantinòpoli arri 
qui. trovando 517 


gradi sotto zero. 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA, 
Vendita ‘annua 10.000.000 di bottiglie | 


1UTavd 


Hi 


EN 


Piramidone 
sono: indicate sovratutto come 


Flaconi criginali di 20 tavolette da gr, 0,i a L. 1,— -al.flacono 
da 100 tav. L. 3,50 al flac, - da 10 tav. da gr. 0,3 L' 1,50 al flac. 


Sì TROVANO IN-TUTTE LE FARMACIE 


SOCIETÀ ITALIANA 
MILANO 


MEISTEMÈ LUCIUS & BRUNING 


= Via Mario Pagano, 44 


ALBUM-PORTEOLIO 


DELLA: 


GUERRA ITALO-TURCA 1911-19 


PER LA 


CONQUISTA DELLA LIBIA. 


Questo Album forma un magnifico volume di 300 pagine, su carta 
dilusso, in elegante formato Pontrorò (cent.?88x28) contenenti 
oltre 600 inéisioni da’ fotografie dirette ‘prese in Tripolitania, in 
Vitenaica, nel Mar Rosso e nell'geo, e ovunque si svolsero com- 
battimenti di ‘terra -e. di mare, ritratti, vedute. Îl tutto essendo di- 
sposto in ordine cronòlogico viene a presentare un completo quadro 
grafico 0 meglio una storia narrata ‘con l'imagine della guerra per 
la conquista della Lilia: Oltre-dd essere un libro prezioso ‘per ogni 
Iibliot irà l'ornametito dei salotti; e potrà figurarè come una 
delle piùjbelle strenbe. 


‘Mutte le.copie' sono legate alla {bodoni 
Ù Gopie' si PI iVodoniana e costano 
Lire 7,50.— Legute in tela a colori: Nove Lire, 


Ditigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Una strenna di GRANLUSSO 
COL PREMIO 


di un Giornale di GRAN LUSSO 


LA DIVINA COMMEDIA | 


di DANTE ALIGHIERI | 


QUECENTO ì 
î 
| 


NELL'ARTE DEL 
A CURA DI CORRADO RICCI 


Edizione principe, folla: grande, luatrata da 
166 inoleioni di Miohe{ahgelo, Ratmollo, 
Zuooari, Vasari, 600, (ifàrcalute nel testo; 
2 da 67 tavole fuori.te8t0: CENTO LIRE! 


Intela eoroL: 110 -In pelle ò pergamena Li 125. 
|. Sl 

Chi manda direttamente alla Casa T' | 

ves in Milano l'importo di L. {00 (0 


‘0,128 secondo la legutura), riosverà sui 
quent'opera monumentale, e poi roi 


GRATIS 


per tutto l’anno 1914 
4 52 numeri settimanali del 


L’ Illustrazione Italiana 


oltre allo atraordinazio Numero di Natale 
L'ILLUSTRAZIONE &i spedisce fransa di porto 
Îl DANTE in porto assegnato. 
rienza 
Commissioni e vaglia ugli edit. Traves, Milano 
le r—>k_e.:"-: 


rà 


